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Silvia Margherita, past president del RC  Siracusa Monti Cli-
miti, è la prima donatrice del nostro Distretto a formalizzare 
un importante lascito solidale alla Fondazione Rotary, che la 
fa entrare a far parte della Bequest Society Livello 6. 
Una bellissima notizia che potete leggere nell’intervista di 
Rosangela Merlino, Responsabile Grandi Donazioni e Lasciti.
Oltre a questa, la Rivista propone tante altre attività distret-
tuali, come la presentazione del volume “Quando le Pietre 
parlano: Fontane e Piazze di Sicilia e Malta”; la traversata 
dello Stretto, e ancora altri interessanti eventi. 
Ma, nel caldissimo mese di Agosto, la ruota del Rotary, come 
di norma avviene, inevitabilmente rallenta i suoi giri; e così 
le attività dei Club, anche se molti di loro hanno portato 
avanti importanti iniziative come la raccolta fondi a favore 
della Rotary Foundation.
Con Settembre la ruota riacquista la sua consueta velocità, 
ripartiranno con maggior impegno ed entusiasmo le attività 
di tutti i Club del Distretto con l’obiettivo di creare un impat-
to duraturo nelle comunità interessate. 
Al riguardo la redazione invita i presidenti a far pervenire, 
anche con il prezioso supporto dei delegati alla comunica-
zione, gli articoli senza aspettare la fine del mese. 

Gli articoli vanno inviati esclusivamente a:
rivista.occidentale@rotary2110.it     
(per i Club della Zona Sicilia Occidentale)

rivista.orientale@rotary2110.it
(per i Club della Zona Sicilia Orientale e dell’Area Maltese)

Attendiamo anche i contributi da parte dei club Rotaract, In-
teract e delle Fellowship.

Spero, speriamo che “Rotary 2110” possa contribuire a crea-
re, anche, condivisione e una migliore conoscenza della no-
stra straordinaria Associazione. 

Buona lettura! Il direttore
Salvo Sarpietro
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Stefano di  Camastra per l’Area Peloritana; e il 27 
agosto a Trapani per l ‘Area Drepanum.

Due momenti che sono stati veri abbracci della 
comunità; con interventi di spessore e un folto nu-
mero di partecipanti. 

Tutti i Club  delle due aree, infatti, sono stati  
ben rappresentati, segno tangibile dell’ orgoglio 
dell’appartenenza ai propri luoghi.

Con questo progetto editoriale, curato dal PDG 
Carlo Marullo di Condojanni, si è scelto di far sì 
che i Club raccontassero le loro storie: le Piazze 
quali luogo dell’incontro e della democrazia; e le 
Fontane, simbolo di vita e di abbondanza. 

Ogni pagina del testo, ogni foto, rappresenta-
no un atto d’amore per la Nostra terra; il racconto 
della Nostra identità; la Nostra risposta più bella al 
degrado e all’indifferenza.

“Quando le pietre parlano: Piazze e Fontane di 
Sicilia e Malta” è un titolo che si è trasformato con-
cretamente nel manifesto del Nostro Amore per il 
territorio e della Cultura come Service. 

A chiudere il cerchio di quello che doveva esse-
re soltanto un mese di vacanza, è stata – infine – la 
notizia di un nuovo primato che il Nostro Distret-
to ha raggiunto: il primo lascito testamentario alla 
Rotary Foundation che ci permette di annoverare 
nella nostra storia il primo Rotariano Bequest So-
ciety di Livello 6. 

Ma ora siamo a Settembre! 
Ed è un mese tutto da vivere. Per il Rotary set-

tembre è il mese dell’Alfabetizzazione ed educa-
zione di base. 

Credo di poter parlare a nome di tutti quando 
affermo che l’alfabetizzazione costituisce un pre-
supposto importante per poter vivere in maniera 
più consapevole, critica e creativa la nostra vita.

Alfabetizzare non significa solo insegnare a leg-
gere e scrivere. Significa dare valore alle parole 
per dare libertà. 

Significa fornire strumenti per scegliere, per es-
sere scelti, per poter diventare cittadini attivi. Se 
desideriamo costruire comunità più giuste, dob-
biamo tenere a mente che tutto nasce prima di 
tutto dall’educazione. 

Ed è proprio questo che il nostro Distretto fa, 
ogni giorno, con i service nelle scuole, con i pro-
getti di alfabetizzazione locali, con i progetti realiz-
zati mediante i District Grant e i Global Grant. 

Siamo consapevoli che in un mondo che cam-
bia velocemente, l’alfabetizzazione è digitale, cul-
turale, emotiva. È la capacità di leggere le sfide del 

nostro tempo e di dare risposte!
Saremo pertanto protagonisti con due incontri 

distrettuali che rappresentano l’idea di istruzione, 
nel senso più ampio del termine.

Fra pochi giorni, il 6 settembre ci incontreremo  
all’Outlet di Agira per la manifestazione conclusiva 
del progetto “La Storia delle Donne Straordinarie”.

Come ben sapete, tutti i club sono stati invita-
ti ad indicare una “donna straordinaria”. Oltre 65 
club hanno aderito al progetto. 

Giorno 6, anche alla presenza del nostro PRIP 
Francesco Arezzo e di tante Autorità Rotariane, 
daremo voce a tutte queste donne fantastiche. 
Non ci sarà una vincitrice. Sono tutte vincitrici del 
riconoscimento più importante che si possa desi-
derare: lasciare un segno tangibile nella società 
attraverso le proprie esperienze personali, profes-
sionali, di vita quotidiana.

Queste donne, che invitiamo tutte ad interve-
nire e a partecipare ai lavori di tutta la giornata,  
con il loro esempio guidano, ispirano, educano. E 
per lo più lo fanno senza il glamour delle coperti-
ne di un giornale o senza i like dei social. Perché 
si è straordinarie anche nel semplice gesto quoti-
diano.

Non dimentichiamoci che “alfabetizzare” signi-
fica anche educare al rispetto, all’uguaglianza e 
alla valorizzazione non soltanto dei talenti ma an-
che della semplicità di chi vive le proprie battaglie 
sempre con un sorriso o con un gesto di amore 
per il prossimo. 

Concluderemo il mese nella magica cornice di 
Siracusa, al Teatro  Massimo sito in Ortigia: il No-
stro  Distretto ha la grande opportunità di ospitare 
la “Queen Elisabeth Music Chapel”, una istituzione 
che nasce già nel lontano 1939 e che, da allora, 
rappresenta un centro di formazione e di eccel-
lenza dalla portata e dalla reputazione internazio-
nale. Avremo tutti l’occasione di assistere ad uno 
spettacolo che già, alcuni di noi, hanno apprezzato 
a Bruxelles nel corso del Fusion Summit che si è 
svolto nel mese di settembre 2025.  

Non dimentichiamo che anche la Musica è 
un’alta forma di alfabetizzazione dell’anima ed 
ecco perché ritengo che i 200 posti disponibili sa-
ranno subito impegnati (non appena sarà aperta 
la possibilità dell’acquisto on line).

Cogliamo l’opportunità di assistere al Gran Con-
certo “ DIVINE ARMONIE” di questa famosa orche-
stra  mercoledì 30 settembre perché “ Ubi musica, 
ibi gaudium” . Grazie. 

Ci ritroviamo dopo la pausa estiva, 
che mi auguro sia stata per Voi tut-
ti un momento di vero relax, così da 
ripartire con rinnovata energia ed 

endemico entusiasmo. Agosto ha portato con 
sé, in tutti i sensi, molto CALORE! 

Alte temperature, ma soprattutto tante emo-
zioni che resteranno nel Nostro cuore. 

Non possiamo dimenticare il 2 agosto al Teatro 
Antico di Taormina.

Essere lì è stato molto più di un semplice even-
to rotariano!

Abbiamo percepito la solidità delle pietre mil-
lenarie sulle quali hanno mosso i loro passi Greci 
e Romani.  Quelle pietre costituiscono non solo la 
Nostra storia ma anche il Nostro futuro. 

E’ stato magico perdersi nel cielo infinito, colmo 
di quelle stelle che già i Nostri Antenati osservava-
no tremila anni fa, ma, soprattutto, abbiamo per-
cepito la forza della coesione del Nostro Distretto. 

Siamo pietre miliari su cui le Nostre comunità 
possono contare. 

E lo siamo su due sponde del Mediterraneo, Si-
cilia e Malta, con radici e uno sguardo che vanno 
ben oltre i singoli confini.

Grazie a chi c’era! A chi ha lavorato per giorni 
senza risparmiarsi. 

È stato un momento di grazia. È stato il nostro 

essere, finalmente, corresponsabili di bellezza e 
coprotagonisti del “donare” alla Rotary Foundation!

Ma non ci siamo fermati.
Le visite amministrative ai Club sono continuate. 
E così, anche questo caldo mese estivo ha 

rappresentato un momento di arricchimento, di 
scambio di idee non soltanto con i Presidenti e i 
consigli direttivi, ma con tutti i soci dei Club Ro-
tary, Rotaract ed Interact. 

Abbiamo condiviso le numerose iniziative già 
avviate, ascoltato quelle che sono in cantiere e 
che a breve partiranno sotto la spinta di chi le ha 
pensate, volute e concretizzate. Abbiamo con gio-
ia accolto nuovi soci nel Nostro sodalizio,  a testi-
monianza che i Club ben lavorano per lo sviluppo 
dell’effettivo. 

Quanta forza propulsiva  a fare meglio  è emer-
sa da questi incontri! 

Ho avuto la gioia di raccogliere anche tantis-
simo consenso al progetto RO.SA: ciò che libera-
mente i club hanno voluto donare, per la realizza-
zione del progetto, mi ha commossa e mi ha dato 
la forza e il coraggio di andare oltre.

Non sono mancate anche le prime iniziative di 
area, che hanno avuto come protagonista il libro 
dell’anno.

Due sono state le presentazioni organizzate: 
il 22 agosto a Palazzo Trabia nella città di Santo 

Carissime Amiche, carissimi Amici, 
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di Camastra for the Peloritana Area; and on August 
27th in Trapani for the Drepanum Area.

Two moments that were true community em-
braces, with thoughtful presentations and a large 
number of participants.

All the clubs in the two areas were well repre-
sented, a tangible sign of the pride of belonging to 
their places.

With this editorial project, curated by PDG Carlo 
Marullo di Condojanni, we chose to have the Clubs 
tell their stories: the Squares as places of meeting 
and democracy; and the Fountains, symbols of life 
and abundance.

Every page of text, every photo, represents an act 
of love for our land; the story of our identity; our 
most beautiful response to degradation and indif-
ference.

“When Stones Speak: Squares and Fountains of 
Sicily and Malta” is a title that has become a con-
crete manifesto of our love for the territory and of 
Culture as Service.

Finally, closing the circle of what was supposed to 
be just a month’s vacation, was the news of a new 
record achieved by our District: the first bequest to 
the Rotary Foundation, allowing us to count in our 
history the first Level 6 Rotarian Bequest Society.

But now it’s September!
And it’s a month to be fully experienced. For 

Rotary, September is Basic Education and Literacy 
Month.

I believe I can speak for everyone when I say that 
literacy is an important prerequisite for living our 
lives more consciously, critically, and creatively.

Literacy isn’t just about teaching people to read 
and write. It means valuing words to give them free-
dom.

It means providing tools to choose, to be chosen, 
to become active citizens. If we want to build more 
just communities, we must keep in mind that every-
thing begins with education.

And this is precisely what our District does every 
day, with school services, with local literacy projects, 
and with projects implemented through District 
Grants and Global Grants.

We are aware that in a rapidly changing world, 
literacy is digital, cultural, and emotional. It is the 
ability to understand the challenges of our time and 
provide answers!

We will therefore be leading the way with two 
district meetings that represent the idea of ​​educa-
tion, in the broadest sense of the term.

In a few days, on September 6th, we will meet at 
the Agira Outlet for the final event of the “Story of 
Extraordinary Women” project.

As you well know, all clubs were invited to nomi-
nate an “extraordinary woman.” Over 65 clubs have 
joined the project.

On Day 6, in the presence of our PRIP Francesco 
Arezzo and many Rotarian Authorities, we will give 
voice to all these fantastic women. There will not be 
a single winner. They are all recipients of the most 
important recognition one could wish for: leaving 
a tangible mark on society through their personal, 
professional, and everyday experiences.

These women, all of whom we invite to attend 
and participate in the day’s proceedings, guide, in-
spire, and educate through their example. And for 
the most part, they do so without the glamour of 
magazine covers or social media likes. Because even 
in simple everyday gestures, we are extraordinary.  

Let’s not forget that “literacy” also means teach-
ing respect, equality, and the appreciation not only 
of talent but also of the simplicity of those who face 
their struggles with a smile or a gesture of love for 
others. 

We will conclude the month in the magical setting 
of Syracuse, at the Teatro Massimo located in Or-
tigia: our District has the great opportunity to host 
the “Queen Elizabeth Music Chapel,” an institution 
founded way back in 1939 and which, since then, 
has been a center of education and excellence with 
an international reach and reputation. We will all 
have the opportunity to attend a performance that 
some of us already appreciated in Brussels during 
the Fusion Summit, which took place in September 
2025.

Let’s not forget that music is also a high form of 
spiritual literacy, and that’s why I believe the 200 
available seats will be filled immediately (as soon as 
online purchase is available).We’re taking this op-
portunity to attend the “DIVINE ARMONIE” Grand 
Concert by this renowned orchestra on Wednesday, 
September 30th, because “ Ubi musica, ibi gaudi-
um”.

Thank you.

We’re meeting again after the sum-
mer break, which I hope has been 
a truly relaxing time for you all, so 
we can start again with renewed 

energy and endemic enthusiasm.
August brought with it, in every sense, a lot of 

HEAT!
High temperatures, but above all, many emo-

tions that will remain in our hearts.
We cannot forget August 2nd at the Teatro Anti-

co of Taormina.
Being there was much more than a simple Rota-

ry event!
We felt the solidity of the ancient stones upon 

which the Greeks and Romans walked. Those 
stones constitute not only our history but also our 
future.

It was magical to lose ourselves in the infinite sky, 
filled with those stars that our ancestors already 
observed three thousand years ago, but, above all, 
we felt the strength of our District’s cohesion.

We are milestones on which our communities 
can count.

And we are on two shores of the Mediterranean, 
Sicily and Malta, with roots and a vision that extend 
far beyond our individual borders.

Thanks to those who were there! To those who 
worked tirelessly for days.

It was a moment of grace. It was our being, final-
ly, co-responsible for beauty and co-protagonists of 
“donating” to the Rotary Foundation!

But we didn’t stop.
The administrative visits to the Clubs continued.
And so, even this hot summer month represent-

ed a moment of enrichment, of exchanging ideas 
not only with the Presidents and Boards of Direc-
tors, but with all the members of the Rotary, Rota-
ract, and Interact Clubs.

We shared the numerous initiatives already un-
derway, listened to those in the pipeline and which 
will soon be launched, driven by those who con-
ceived, desired, and brought them to fruition. We 
joyfully welcomed new members into our associ-
ation, demonstrating that the Clubs work hard to 
develop their membership.

What a driving force to do better emerged from 
these meetings!

I also had the joy of garnering tremendous sup-
port for the RO.SA project: the clubs’ freely donated 
contributions to the project moved me and gave 
me the strength and courage to go further.

The first area initiatives were also held, featuring 
the book of the year.

Two presentations were organized: on August 
22nd at Palazzo Trabia in the city of Santo Stefano 

Dearest Friends,
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Anche il nostro obiettivo di avere 1,25 
milioni di Rotariani e 125.000 Rota-
ractiani entro il nostro 125° anniver-
sario nel 2030 riguarda le persone.

Torno a parlare di questo obiettivo non per-
ché mi aspetti che sia il numero in sé ad impressio-
narvi. I numeri lo fanno raramente. Ne parlo perché 
temo che un obiettivo così ambizioso possa iniziare 
a sembrare astratto, lontano dall’opera giornaliera 
dei nostri club. Non voglio che succeda. Allora par-
liamo, ancora una volta, di cosa c’è davvero dietro.

Vorrei proporre al vostro club un semplice eserci-
zio. Ripensate agli ultimi cinque o sette anni e indivi-
duate il vostro anno migliore. Forse è stato l’anno in 
cui sono arrivati nuovi soci e, cosa ancora più impor-
tante, sono rimasti. Forse è stato l’anno in cui le vo-
stre riunioni sono diventate un momento che i soci 
aspettavano con ansia, invece che l’ennesimo impe-
gno in un’agenda già piena zeppa. Trovate quell’an-
no. Quindi, vi chiedo di dare il massimo, anche di più.

Non si tratta di un invito a superare i risultati del 
club dall’altra parte della città o distretto vicino. Non 
si tratta mai di una gara tra i soci del Rotary. Piutto-
sto, questo è un invito a misurarci con i nostri stan-
dard più elevati e a darci da fare per raggiungerli di 
nuovo.

Perché questo obiettivo per l’effettivo per il 2030 
è così importante per me da farmi tornare sempre 
su questo argomento? Perché dietro ognuno di quei 
numeri c’è una persona la cui vita potrebbe essere 
cambiata da questa organizzazione, proprio come è 
successo a me e a voi. Il Rotary mi ha regalato ami-

cizie che durano da decenni, un senso di scopo che 
non sapevo nemmeno di cercare e qualcosa che, col 
tempo, ho finito per sentire come un’estensione del-
la mia famiglia. Immagino che molti di voi lo capisca-
no nella propria vita, a modo vostro.

Quell’esperienza che ti cambia la vita è proprio 
quello che offriamo quando invitiamo gli altri a unir-
si a noi. In questo momento, nelle vostre comunità, 
ci sono persone che troverebbero qui un vero senso 
alla propria vita, se solo qualcuno pensasse di chie-
dere loro cosa ne pensano. Allora raccontate loro la 
vostra storia. Raccontate loro con sincerità come il 
Rotary vi ha cambiato, non solo parlando dei proget-
ti che avete guidato o dei fondi che avete raccolto, 
ma anche della persona che siete diventati lungo il 
percorso. Sono quelle storie che riescono a toccare 
le persone quando quasi nient’altro ci riesce.

Quando Creiamo un impatto duraturo, di quelli 
che risuonano per generazioni, avremo bisogno di 
più persone al nostro fianco che ci aiutino a porta-
re avanti la nostra opera. Uniamoci quindi, non solo 
questo mese ma ogni mese di ogni anno, per ren-
dere il Rotary più forte, più gioioso e più simile alla 
famiglia che per me è sempre stato.

Scoprite qual è stato il vostro anno migliore. Poi 
cerchiamo di dare il meglio di noi, insieme.

Our goal of reaching 1.25 million Ro-
tarians and 125,000 Rotaractors by 
our 125th anniversary in 2030 is 
also about people.

I bring up this goal again not because I 
expect the number itself to move you. Numbers 
rarely do. I bring it up because I worry that a goal 
this large can begin to feel abstract, distant from 
the everyday work of our clubs. I do not want that 
to happen. So let us talk, once more, about what 
is truly behind it.

I want to offer your club a simple exercise. Look 
back over the last five to seven years and find 
your best year. Maybe it was a year new members 
arrived and, more meaningfully, stayed. Maybe 
it was a year your meetings became something 
members looked forward to, rather than another 
obligation on a crowded calendar. Find that year. 
Then I ask you to do better than your best.

This is not a call to outpace the club across 
town or the district next door. It is never meant to 
be a competition between Rotary members. It is, 
instead, an invitation to hold ourselves to our own 
highest standard — and to rise to meet it again.

Why does this 2030 membership goal matter 
enough to me that I keep returning to it? Because 
behind every one of those numbers is a person 
whose life could be changed by this organization, 
just as mine and yours have been changed by it. 
Rotary has given me friendships that have lasted 
decades, a sense of purpose I did not know I was 
searching for, and something that, in time, came 

to feel like an extension of my family. I suspect 
many of you understand this in your own lives, in 
your own way.

That life-changing experience is what we of-
fer when we invite someone to join us. There are 
people in your communities right now who would 
find real meaning here if only someone thought to 
ask them. So tell them your story. Tell them hon-
estly how Rotary changed you, not just about the 
projects you led or the funds you raised but about 
the person you became along the way. Those sto-
ries have a way of reaching people when little else 
does.

If we hope to Create Lasting Impact, the kind 
that resounds for generations, we will need more 
people standing beside us to help carry our work 
forward. Let us come together, not only this 
month but every month of every year, to make 
Rotary stronger, more joyful, and more like the 
family it has always been to me.

Find your best year. Then let us be better than 
our best, together.

Il Rotary è sempre stato 
incentrato sulle persone. 
Non sui progetti. 
Non sui numeri. 
Sulle persone.

Rotary has always 
been about people. 
Not projects. 
Not numbers. 
People.
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volgente, ripercorrendo l’idea 
da cui è nato il volume e sotto-
lineando come piazze e fontane 
rappresentino una parte impor-
tante del patrimonio architetto-
nico e culturale della Sicilia e di 
Malta, spesso ancora poco co-
nosciuto e meritevole di essere 
valorizzato.
Dopo il saluto del Delegato per 
l’Area Peloritana Tonino Borru-
to, i Presidenti dei Club hanno 
presentato le pagine da loro cu-
rate, raccontando luoghi e testi-
monianze dei rispettivi territori.
A concludere la serata è stata la 
Governatrice Lina Ricciardello, 
che ha rivolto il proprio ringra-
ziamento ai Club dell’Area, ai 
Presidenti e a tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizza-
zione e alla presentazione della 
pubblicazione.

Particolarmente significativo il 
richiamo della Governatrice al 
titolo “Quando le pietre parla-
no”: le pietre raccontano, ma 
per cogliere ciò che hanno da 
dire occorre saper ascoltare. E 
l’ascolto degli altri è un dovere 
per ogni Rotariano, perché è 
proprio dall’ascolto che nasce 
la capacità di comprendere, 
condividere e mettersi al servi-
zio della comunità.
Una bella serata, dunque, in 
cui la cultura e la conoscenza 
del territorio si sono incontrate 
con i valori del Rotary, attraver-
so un libro che ci invita a guar-
dare con occhi nuovi luoghi che 
fanno parte della nostra storia 
e della nostra identità.

A Santo Stefano di Camastra la Prima delle 
“Quando le pietre parlano: 
Piazze e Fontane di Sicilia e Malta”

Una serata dedicata alla cultura, 
alla bellezza e alla valorizzazione 
del nostro territorio, nel giardino 
di Palazzo Trabia a Santo Stefa-
no di Camastra.
È stata presentata la pubblica-
zione distrettuale per l’anno ro-
tariano 2026/27 “Quando le pie-
tre parlano. Piazze e fontane di 
Sicilia e Malta”, un volume nato 

con l’obiettivo di raccontare e va-
lorizzare luoghi, piazze e fontane 
che, attraverso la pietra e l’ac-
qua, custodiscono la memoria e 
la storia delle nostre comunità.
Il PDG Carlo Marullo di Con-
dojanni, Presidente della Com-
missione per la pubblicazione, 
ha illustrato il progetto con una 
relazione interessante e coin-

la cultura 
e la conoscenza 
del territorio 
si sono incontrate 
con i valori del Rotary
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a cura di Rosangela Merlino

Ci sono donazioni che rispondo-
no a un bisogno immediato: so-
stengono, intervengono, colma-
no una necessità nel presente. 

Altre nascono da una prospetti-
va diversa. 
Il loro valore si misura in tutto 
ciò che rendono possibile sul filo 
del tempo. 
Un lascito solidale appartiene a 
questa seconda categoria. 
È una decisione che nasce nell’in-

timità del privato, molto prima di 
poter essere raccontata ad altri 
o celebrata. 
Un lascito racconta molto di noi, 
di tutto ciò che abbiamo consi-
derato così importante da voler 
far continuare.
Nell’anno rotariano 2026-27, il 
cui tema è “Creare un impatto 
duraturo”, il Distretto 2110 Sici-
lia e Malta ha il suo primo esem-
pio concreto: Silvia Margherita è 
la prima donatrice del distretto 
a formalizzare un importante la-
scito solidale alla Fondazione Ro-
tary che la fa entrare a far parte 
della Bequest Society Livello 6.
Avvocato, rotariana dal 2018, Sil-

via parla del Rotary come della 
sua “seconda famiglia”. 
Un legame che si è fatto profon-
do proprio negli anni più difficili: 
quando suo padre è mancato, è 
stato un progetto di service del 
suo club, un doposcuola in col-
laborazione con la Caritas Dioce-
sana, a portare sua madre a fare 
volontariato ogni pomeriggio, 
aiutandola ad attraversare il dif-
ficilissimo momento del lutto.
Le abbiamo chiesto che cosa 
l’abbia portata a questa scelta 
— e cosa spera che, attraverso 
questa scelta, resti e continui 
per sempre.

Silvia, cosa ti ha fatto pensare, 
per la prima volta, a un lascito 
solidale? Come è nata questa 
scelta?

Già durante il mio anno di pre-
sidenza di club desideravo rea-
lizzare qualcosa che onorasse la 
memoria di mio padre. 
Quell’idea, anni dopo, è diven-
tata concreta grazie a una sov-
venzione distrettuale che ci ha 
permesso di donare al reparto 
di Nefrologia del nostro ospeda-
le un ecografo di ultima genera-
zione, oggi usato per l’accesso 
vascolare e il monitoraggio dei 
pazienti in dialisi. 
È stato un piccolo segno di quan-
to il Rotary possa rendere possi-
bili gesti che da soli non si rie-
scono a realizzare.
Poi è arrivato un pensiero più in-
timo. 
Dopo la scomparsa di papà, la 
mia famiglia si è ridotta a me e 
mia madre. 

Ciò che resta, ciò che continua

Silvia Margherita, prima donatrice del Distretto 
2110 Sicilia e Malta nella Bequest Society Livello 6

Ho iniziato a razionalizzare che 
tutto quello che nel tempo i miei 
avevano creato non poteva an-
dare disperso, o a persone che 
non ne avrebbero fatto un giu-
sto uso. 
Dovevo trovare il modo di pen-
sare al futuro in modo da rende-
re orgoglioso mio padre e dare 
un senso a tutto il suo impegno 
in vita e che ha ispirato tanto me 
per prima.
Ho iniziato a leggere dei lasciti 
solidali alla Fondazione, ma leg-
gere è un conto, poter parlare 
con chi questa scelta l’aveva già 
fatta e realizzata, come l’attuale 
Presidente della Fondazione Ro-
tary Italia, Maurizio Mantovani, è 
un altro conto. 
Il confronto poi con lo staff della 
Fondazione ha cancellato ogni 
mio dubbio residuo, e da quel 
momento ho iniziato il percorso 
per costituire un fondo intitolato 
alla memoria di papà.

Questa scelta è appunto pro-
fondamente legata al ricordo 
di tuo padre, Gaetano Marghe-
rita: chi era e cosa ha rappre-
sentato per te?

Mio padre mi ha fatto il più gran-
de regalo che un padre possa 
fare a un figlio: ha creduto in me.

Era un uomo di poche parole, 
ma capace di pronunciare quella 
giusta al momento giusto, capa-
ce di riportare il sorriso in una 
stanza con una battuta. 
Mi ha insegnato il valore delle 
cose fatte bene fin da bambina: 
a nove anni mi fece tagliare un 
prato di tremila metri quadra-
ti, perché “prima di poter dare 
istruzioni agli altri si deve saper 
fare”. 
Mi ha sostenuta in silenzio negli 
anni dell’università, guardando-
mi scrivere schemi e riassunti; 
il giorno della laurea non disse 
nulla, mi diede solo una pacca 

sulla spalla — ma sapevo che 
quella pacca valeva più di mille 
parole.
Il nostro ultimo incontro, casua-
le, per strada, è di quelli che re-
stano. 
Avevo appena avuto un inciden-
te d’auto; lui, reduce dalla sua 
ultima seduta di chemioterapia, 
mi salutò dal finestrino e non si 
fermò. 
Al telefono, ridendo, mi disse: 
“Ormai ti sei investita, io non ti 
servo.
 Tu sai cosa fare, non hai biso-
gno di me”.

Oggi mi rendo conto che mio 
padre ha fatto per me la cosa 
migliore che un padre potesse 
fare: mi ha insegnato la libertà, 
l’indipendenza, la capacità di ri-
solvere i problemi senza doversi 
appoggiare agli altri. 
Mi ha insegnato anche che cosa 
significhi fare del bene, spesso 
in silenzio.
Da quando ho iniziato la libe-
ra professione, mi ripeteva una 
sola frase: “Ormai non devi più 
presentarti come la figlia di Gae-
tano Margherita. 
Devi fare in modo che io possa 

Perché parlare di lasciti oggi in Italia
L’Italia è il secondo Paese al mondo per età media della po-
polazione, dopo il Giappone. Nei prossimi dieci anni circa 
2.000 miliardi di euro passeranno di mano tra generazioni, 
secondo l’Associazione Italiana Private Banking (AIPB). Una 
parte crescente rischia di restare senza eredi: da 8 miliardi di 
euro oggi a 88 miliardi entro il 2040, secondo uno studio di 
Fondazione Cariplo. Risorse importanti che, se oculatamen-
te indirizzate, potrebbero rappresentare una grande oppor-
tunità di impatto sociale.
Ma in Italia si fa ancora poco testamento. Si teme, a torto, di 
dover scegliere tra i propri cari e una causa in cui si crede. 
La legge riserva sempre ai familiari più stretti una quota di 
eredità che nessun testamento può intaccare (la legittima); 
un lascito riguarda solo la parte restante, quella di cui si può 
disporre liberamente. Senza testamento, però, anche quel-
la parte libera finisce per legge ai parenti più prossimi o, in 
loro assenza, allo Stato. Scelte come quella di Silvia aiutano 
a far conoscere la possibilità di indirizzare risorse preziose 
al bene comune. Una possibilità aperta a tutti. E sempre più 
urgente.
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essere fiero di dire che sono tuo 
padre.” 
Il 19 settembre di quest’anno 
saranno cinque anni dalla sua 
scomparsa.

Per affidare una parte così im-
portante della propria vita a 
un’organizzazione serve fidu-
cia. 
Cosa ti ha dato la certezza che 
la Fondazione Rotary fosse il 
luogo giusto?

La mia fiducia è nata soprattutto 
dal metodo. 
A differenza di altri confronti 
avuti con altre realtà, dove tutto 
era rapido e con poche richieste, 
il percorso con la Fondazione Ro-
tary mi ha permesso di verificare 
con mano la cura con cui viene 
gestita l’intenzione del donatore, 
le linee guida seguite per essere 
certi che i miei desideri vengano 
onorati, passaggi allineati sia alla 
legislazione italiana che alle pro-
cedure della Fondazione.
Ho impiegato qualche mese, ma 
ho trovato soltanto tutele. 
Ogni mia domanda ha sempre 
trovato una risposta chiara ed 
esauriente: non potrei mai pen-
sare di realizzare un gesto simile 
per un ente diverso dalla Fonda-
zione Rotary. 
Un grazie va anche a chi come 
te mi ha accompagnata passo 
dopo passo in questo percorso, 
trasferendomi sempre sicurez-
za.

Cosa speri che questo lasci-
to possa rendere possibile un 
giorno?

Papà è morto in ospedale, dopo 
cinque giorni su una barella del 
pronto soccorso Covid, pur non 
avendo mai contratto il virus. 

Era un numero, fino a quando 
non è intervenuto il mio distin-
tivo Rotary: un Rotariano, oggi 
scomparso anche lui purtroppo, 
si mise a disposizione per aiutar-
mi a parlare con il primario del 
reparto, e mi chiamava quasi 
ogni ora per sapere come stessi, 
sapendomi sola in corridoio in 
attesa di notizie. 
Essere Rotariani significa anche 
questo.
In quel momento, però, ho avu-
to anche un pensiero amaro: 
esistevano malati di serie A e di 
serie B. 
Nel mio caso si trattava solo di 
una differenza di trattamento su 
un malato ormai terminale, ma 
nella maggior parte dei casi si è 
diversi anche solo per la fortuna 
di nascere in certi territori piut-
tosto che in altri.
È da qui che nasce la scelta sulla 
destinazione del fondo: soste-
gno alla cura e alla prevenzione 
delle malattie in tutte le parti 
del mondo, che sia attraverso 
la ricerca o attraverso strutture, 
dove oggi ce ne sono poche.
Ciò che desidero è che nessuno 
debba mai pensare di essere 
una vita meno importante da 
salvare rispetto a un’altra. 
E la Fondazione Rotary permette 
anche questo.

Molte persone pensano che i 
lasciti siano riservati a patri-
moni straordinari o a un’età 
avanzata. 
Cosa diresti a un Rotariano 
che non ha mai pensato a que-
sto strumento?

Non credo sia una questione di 
somme, né di età. 
Un lascito, piccolo o grande che 
sia, è la scelta di continuare il 
proprio impegno verso la Fonda-
zione e, indirettamente, verso il 
proprio club, il proprio distretto 

e i valori che ci accompagnano. 
È il modo più bello di pensare 
che, anche quando non ci sare-
mo più, saremo Rotariani per 
sempre.

Cosa vorresti che rimanesse di 
te, e di tuo padre, attraverso 
questo gesto?

La mia famiglia è sempre stata 
piccola: io, papà, mamma e oggi, 
il mio figlioletto peloso. 
Per me questo lascito è il modo 
di affidare alla mia seconda fa-
miglia, quella del Rotary, i valori 
sui quali papà ha improntato la 
propria vita e la mia educazione, 
perché possano trasformarsi in 
qualcosa di concreto per altre 
persone, anche quando io non ci 
sarò più. 
Mi piace pensare che ciò che ho 
ricevuto dalla mia famiglia possa 
un giorno diventare un’opportu-
nità per qualcuno che non cono-
scerò mai.
C’è un’immagine, nella storia 
di Silvia, che racchiude forse il 
senso profondo della sua scelta: 
quel distintivo Rotary che indos-
sava nel reparto Covid, mentre 
aspettava notizie di suo padre. 
Qualcuno ne riconobbe il signifi-
cato e scelse di esserci, portando 
conforto, aiuto e sostegno in un 
momento di grande difficoltà.
È lo stesso principio di servizio 
che ogni giorno, attraverso la 
Fondazione Rotary e grazie a chi 
sceglie di sostenerla con un la-
scito o con una donazione, rag-
giunge persone e comunità in 
ogni parte del mondo, da oltre 
cento anni. 
Il lascito di Silvia racconta que-
sto. 
È ciò che resta, è ciò che deve 
continuare. 
Grazie, Silvia.

Lasciti solidali 
alla Fondazione Rotary Italia
Un lascito solidale alla Fondazione Rotary Italia significa in-
cluderla come beneficiaria di una somma o di un bene, at-
traverso il testamento oppure indicandola come beneficiaria 
di una polizza vita: due strumenti distinti ed entrambi validi.
Qualche consiglio utile:
Individuare a cosa destinare il proprio lascito — un’area di 
intervento, i service locali e internazionali del proprio distret-
to, una borsa di studio, o un fondo dedicato alla memoria di 
una persona cara.
Scegliere lo strumento: un notaio di fiducia, per includerla 
nel testamento — oppure, senza bisogno di modificarlo, no-
minare la Fondazione Rotary Italia beneficiaria di una poliz-
za vita, comunicandolo direttamente alla propria compagnia 
assicurativa.
Notificare la scelta alla Fondazione Rotary Italia compilando 
la semplice scheda di lascito, in modo da essere sicuri che i 
propri desideri vengano garantiti.
Non ci sono importi minimi. Per lasciti a partire da un valore 
di 10.000 dollari si entra a far parte della Bequest Society, 
che comprende sei livelli. Per lasciti superiori a 1.000.000 di 
dollari, si entra a far parte della Legacy Society.

Per saperne di più: 
Rosangela Merlino
Responsabile Grandi Donazioni e Lasciti
Ufficio Europa/Africa di Zurigo
rosangela.merlino@rotary.org — [+41 44 387 7131 ]
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mazione di essenze nettarifere.
Adesso tocca a noi. Il buon esito 
dell’iniziativa dipende dall’impe-
gno di ogni Club.
Con 150 euro, ogni Club può 
adottare un alveare, ricevere un 
attestato e personalizzare la tar-
ga con il proprio nome. 
Per ogni adozione saranno pian-
tumate almeno 6 piante. 
È possibile scegliere anche il 
dono del miele o ulteriori 6 es-
senze nettarifere. Grazie al ma-
tch grant con la Regione Sicilia, 
le piante raddoppiano. 
Scadenza adesioni: 30 settem-
bre 2026.
Il progetto prevede inoltre attivi-
tà nelle scuole, aiuole didattiche 
e oasi per gli impollinatori, cre-
ando corridoi ecologici e presidi 
permanenti di educazione am-
bientale.
SOS API non è soltanto un pro-
getto di servizio, ma una sfida 
concreta per la tutela della no-
stra Terra. 
Insieme, creiamo un impatto du-
raturo. Salviamo le api, salviamo 
il futuro.

SOS API
Un patto concreto per la vita

Le api sono pilastri invisibili del 
nostro ecosistema: dalla loro 
attività dipendono la sicurezza 
alimentare e la biodiversità del 
pianeta. 
Il loro lavoro di impollinazione 
è minacciato dal loro silenzioso 
declino.
Il Distretto 2110 rilancia anche 
quest’anno il progetto SOS API, 
trasformando la sensibilità am-
bientale in un’azione rotariana 
concreta, inclusiva e duratura. 
Le collaborazioni con Inner Whe-
el International e con la Regione 
Siciliana rafforzano una rete che 
unisce ambiente, educazione e 
impegno sociale in modo con-
creto.

Nella zona Occidentale, in Area 
Panormus, il progetto diven-
ta anche strumento di riscatto 
sociale grazie alla collaborazio-
ne con la Missione Speranza e 
Carità, fondata da Fratel Biagio 
Conte, che partecipa come as-
segnataria di terreni e allevatri-
ce di alveari.
Nella zona Orientale, in Area 
Peloritana, protagonisti diven-
tano i giovani. 
Le scuole agrarie dell’IIS “Bor-
ghese-Faranda” di Patti e 
dell’IPSA “F. Leonti” di Barcello-
na P.G., con la collaborazione 
dell’apicoltore S. Colicchia, tra-
sformano l’apprendimento in 
cura del territorio, attraverso la 
gestione dei terreni e la piantu-

Il Distretto 2110 rilancia 
SOS API con un progetto 
che unisce tutela degli 
impollinatori, educazione 
ambientale e partecipazione 
dei Club attraverso 
l’adozione di alveari e la 
piantumazione di essenze 
nettarifere. 
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tori, ha avuto un ruolo nel com-
pletamento e nella revisione dei 
materiali. Pollina, geologa, ha ri-
chiamato il motto «Loquere ter-
rae et respondebit tibi», «parla 
alla terra e ti risponderà», unen-
do scienza, pietra e memoria.
Per l’Area Drepanum, Salvatore 
Caradonna, responsabile d’A-
rea del progetto distrettuale, 
ha svolto il ruolo di raccordo tra 
Commissione e Club. Nel suo 
intervento ha ringraziato i presi-
denti dell’Area Drepanum e sot-
tolineato come soltanto attra-
verso la conoscenza sia possibile 
responsabilizzare la collettività 
alla tutela del patrimonio.
L’architetto Carmelo Pizzitola ha, 
quindi, guidato un percorso sen-
soriale tra video, immagini e sto-

ria dei luoghi, chiedendosi come 
«far parlare» davvero le pietre e 
rileggendo Trapani attraverso la 
sua particolare conformazione 
urbanistica e il rapporto con il 
mare.
Nella parte conclusiva sono in-
tervenuti i presidenti dei Rotary 
Club dell’Area o i loro delegati, 
insieme ai curatori dei contribu-
ti, presentando i siti inseriti nel 
volume: Piazza «Ciullo d’Alcamo» 
ad Alcamo, Fontana della Nin-
fa a Castelvetrano, Piazza della 
Repubblica a Marsala, Fontana 
per Piazza Mokarta a Mazara del 
Vallo, Fontane della preistoria: 
il sistema di approvvigionamen-
to idrico del villaggio dell’Età del 
Bronzo di Mursia a Pantelleria, 
la fontana settecentesca di Par-

tanna, Piazza Alicia a Salemi, 
Fontana di Saturno a Trapani, 
Fontana del Tritone a Trapani e 
Piazza del Real Duomo a Erice. 
Un itinerario costruito attraver-
so i contributi dei Club dell’Area 
Drepanum.
Il volume nasce, nelle parole di 
Ricciardello, per riconoscere i 
luoghi della memoria, narrare le 
storie che vi sono scolpite e re-
stituire alle comunità uno stru-
mento di educazione e servizio 
culturale. Custodire ciò che ab-
biamo ricevuto significa trasfor-
mare conoscenza, memoria e 
bellezza in responsabilità verso 
il futuro e, coerentemente con il 
messaggio dell’anno rotariano, 
in un impatto duraturo.

Quando le pietre parlano: 
a Trapani il Rotary racconta Sicilia e Malta

Alla Casina delle Palme la pre-
sentazione dell’Area Drepa-
num del volume distrettuale 
2026/2027: memoria, territorio, 
Membership e servizio attraver-
so piazze e fontane

di Antonio Fundarò

Alla Casina delle Palme di Tra-
pani si è svolta il 27 agosto la 
presentazione per l’Area Drepa-
num di «Quando le pietre parla-
no. Piazze e fontane di Sicilia e 
Malta», volume del Rotary Inter-
national Distretto 2110 Sicilia e 
Malta, realizzato con la Fonda-
zione Culturale «Salvatore Scia-
scia».
Ad aprire l’incontro Pamela Cu-
senza, presidente del Rotary 
Club Trapani, che ha richiamato 
il lavoro organizzativo e la colla-
borazione tra i Club. Un appun-
tamento significativo anche per-
ché agosto è il mese rotariano 
dedicato alla Membership e allo 
sviluppo dell’effettivo: aggrega-
zione e senso di appartenenza 

hanno accompagnato una sera-
ta di cultura e servizio.
Il presidente della Pro Loco «Tra-
pani a piedi» ha ricordato la Ca-
sina delle Palme, storico «chalet» 
Liberty e antico caffè chantant, 
oggi restituito alla città come 
luogo di incontro e cultura.
La District Governor Lina Ricciar-
dello ha posto al centro il senso 
del progetto: le pietre parlano 
quando diventano memoria del-
le persone che hanno vissuto i 
luoghi. Ha salutato i Past Gover-
nor presenti Gaetano Lo Cicero, 

Giovanni Vaccaro e Vincenzo 
Montalbano Caracci e ricostru-
ito la genesi editoriale, avviata 
anche con Concetta Ciurcina e 
Giacomo Fanale e poi completa-
ta grazie a un lavoro corale.
Un plauso alla Commissione 
Pubblicazione distrettuale pre-
sieduta dal PDG Carlo Marul-
lo di Condojanni a cui si deve il 
progetto dell’opera, Pia Pollina, 
coordinatrice esecutiva, ha con-
tribuito al coordinamento e alla 
redazione; Sergio Aguglia, coor-
dinatore esecutivo e tra i cura-
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“LA TRAVERSATA DELLA PACE” | 2ª Edizione

Ci sono luoghi in cui la geografia 
si fa metafora e la storia millena-
ria dello Stretto ci impone una 
responsabilità precisa: ricorda-
re che questo mare nasce come 
spazio di connessione e non di 
divisione. Con il suo carico di miti 
e correnti imprevedibili, lo Stretto 
di Messina diventa un richiamo 
all’azione. Per il Rotary non è una 
barriera che separa, ma un canale 
blu che unisce. È qui che ha preso 
vita la “Traversata della Pace”, ini-
ziativa interdistrettuale che vede 
decine di nuotatori, soci e amici 
sfidare i vortici di Scilla e Cariddi 
per lanciare un messaggio uni-
versale di dialogo, cooperazione 
e non-violenza.
L’evento, promosso in sinergia 
tra il Distretto 2110 (Sicilia e Mal-
ta) e il Distretto 2102 (Calabria), è 
stato anticipato da un approfon-
dimento culturale brillantemente 
condotto dal prefetto D2102 Cle-

lia Marchetta. Dopo il saluto dei 
presidenti dei club di Messina e 
Reggio Calabria, del Commodoro 
IYFR Giuseppe Di Giovanni e del 
Sindaco di Messina Federico Ba-
sile, i partecipanti hanno ribadito 
la necessità di riscoprire la voca-
zione storica del Mediterraneo: 
non un confine invalicabile, bensì 
culla di civiltà e laboratorio di co-
operazione.

Piero Petralia (RC Calabria Nord) 
ha sottolineato il valore del gesto 
atletico che, in ogni bracciata sof-
ferta ma decisa, simboleggia lo 
sforzo di chi non rinuncia al dia-
logo. Di pari intensità l’intervento 
di Pietro Leto (RC Palermo), che 
ha invitato a superare la retorica 
per trasformare la pace in pratica 
quotidiana di giustizia sociale, evi-
tando il “sonnambulismo” politico 
e auspicando un Rotary esempio 
di “pace positiva”. Appassionata, 
lucida e lontana da ogni retori-
ca la conclusione della Governor 
Lina Ricciardello che, con parole 
profonde, ha ricordato la vera 
essenza del nostro agire: “trasfor-
marci per trasformare”, trovando 
la pace in noi per poterla trasferi-
re agli altri.
Rinviata inizialmente per condi-
zioni meteo avverse, la traversata 
ha preso il via il 3 agosto. I nuo-
tatori hanno affrontato i 3,5 chilo-

Nelle acque del mito, i Distretti 2110 e 2102 uniscono nuovamente la Sicilia e la 
Calabria in un’impresa sportiva amatoriale che incarna la prima area d’interven-
to del Rotary: la costruzione di un mondo senza conflitti.

Francesco Ragonese

Sicilia e Calabria si 
sono unite attraverso 
una traversata di 3,5 
chilometri nello Stretto, 
trasformando un’impresa 
sportiva in un simbolo 
concreto di amicizia, 
dialogo e pace. 
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metri tra Torre Faro e Cannitello, 
consapevoli del forte valore sim-
bolico dell’impresa. Nuotare in ac-
que libere richiede doti insite nel 
DNA rotariano: resilienza, coordi-
nazione e capacità di tracciare la 
rotta anche quando le correnti re-
mano contro. Questi concetti era-
no ben chiari ai quattro nuotatori 
rotariani che vi hanno preso par-
te attiva — Gigi Amendolea (RC 
Messina), Bruno Calandrino (RC 
Palermo), Francesco Ragonese 
(RC Messina Stretto di Messina) e 
Antonio Roggio (RC Augusta) — i 
quali hanno trasformato la fatica 
di ogni singola bracciata in una 
testimonianza tangibile dei nostri 
valori. Gioia finale tutti insieme 
alla Lega Navale di Messina per 
una premiazione ricca di abbracci 
e le promesse di un ulteriore im-
pegno tra i Governatori Lina  Ric-
ciardello (D2110) e  Dino De Mar-
co (D2102).
Guardando lo Stretto oggi, quelle 
acque non sembrano più divide-
re due sponde. Grazie al Rotary, 
sono diventate il simbolo di un’u-
manità che sceglie di nuotare nel-
la stessa direzione, verso un oriz-
zonte di concordia e speranza.
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Ricadere nel “sonnambulismo” 
di chi scivola verso il conflitto per 
miopia e retorica aggressiva è un 
rischio reale: l’interdipendenza 
economica e la diplomazia tradi-
zionale si stanno dimostrando in-
sufficienti a prevenire le contese.

La storia non è una condanna, 
ma un monito. 

È urgente varcare il confine delle 
parole e trasformare l’aspirazione 
alla pace nella struttura portante 
del presente. 

In questo scenario, l’azione del 
Rotary International dimostra 
come sia possibile incidere con-
cretamente sulle cause strutturali 
dei conflitti. 

Lavorando sulle aree di interven-
to umanitario, formando leader 
di pace, collaborando con l’Insti-
tute for Economics and Peace oo 
con Shelterbox ed educando le 
giovani generazioni all’empatia, il 
Rotary incarna una comunità sve-
glia e operativa che costruisce la 
pace ogni giorno attraverso i fatti.

La parola “pace” soffre spesso di 
una retorica che la riduce a mero 
slogan. 

Tuttavia, il suo vero valore non ri-
siede nei trattati o nella frequen-
za con cui viene invocata, ma nel-
la concretezza operativa. 

Come teorizzato dal sociologo 
Johan Galtung, occorre supera-
re la “pace negativa” (la semplice 
assenza di guerra) per costruire 
una “pace positiva”, fondata su 
giustizia sociale, equità e stru-
menti nonviolenti di gestione dei 
conflitti.

Oggi viviamo paralleli storici allar-
manti. 
Come prima del 1914 e negli anni 
‘30, assistiamo alla rivalità tra 
grandi potenze, a una pericolosa 
corsa al riarmo e alla paralisi delle 
istituzioni internazionali. 

Conferenza di presentazione 
della Traversata della Pace

A Messina la 
presentazione della 
seconda edizione della 
Traversata della Pace 
ha posto al centro il 
valore della pace positiva, 
del dialogo e della 
collaborazione tra i 
Distretti Rotary. Commissione Pace e 

Prevenzione dei conflitti. 
Intervento di 
Pietro Leto, 
(Presidente della 
Commissione Pace e 
Prevenzione / Risoluzione 
dei Conflitti)
alla conferenza di 
presentazione della 
Traversata della Pace 
che si è svolta a Messina 
il 25 Luglio 
presso Royal Palace Hotel 
Messina
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E proprio per questo la spiaggia 
diventa molto più di uno scena-
rio. 
Diventa un luogo in cui le bar-
riere si abbassano davvero: un 

tuffo in mare, un gioco sulla sab-
bia, una risata, una mano tesa, la 
gioia di esserci. 
Sono i ragazzi, con i loro sorri-
si, i protagonisti assoluti di una 
giornata in cui il Rotary sceglie di 
stare accanto alle persone, non 
semplicemente di parlare di 
loro.
Da oltre quarant’anni Castelve-
trano custodisce e rinnova que-
sta esperienza, sostenuta dal 
Distretto 2110 Sicilia-Malta e ali-
mentata dal contributo di gene-
razioni di rotariani, rotaractiani e 
interactiani. 
L’Handicamp è diventato così un 
autentico patrimonio di umanità 
e comunità condivisa: un campo 
in cui si impara che l’inclusione 
non è una parola da celebrare, 

ma una pratica da vivere, giorno 
dopo giorno.

Ridere insieme, condividere la 
fatica e la leggerezza, superare 
un ostacolo e festeggiare una 
conquista: è in questi gesti sem-
plici che il servizio trova il suo si-
gnificato più autentico.
Perché abbattere una barriera 
non significa soltanto rendere 
accessibile un luogo. 
Significa rendere possibile un in-
contro.
E quando quell’incontro produ-
ce sorrisi, libertà e appartenen-
za, allora il Rotary non si limita 
a costruire un futuro senza osta-
coli: comincia già a viverlo.

Rotary Club Castelvetrano Valle del Belice

XLV Handicamp

A fianco del Rotary Club Castel-
vetrano Valle del Belice, la Go-
vernatrice del Distretto 2110 
Sicilia-Malta, Lina Ricciardello, 
ha partecipato alla XLV edizione 
dell’Handicamp, uno dei service 
più longevi del nostro Distretto.
Nato nei primi anni Ottanta, 
l’Handicamp è cresciuto nel tem-
po mantenendo intatta la sua 
idea più semplice e potente: cre-

are uno spazio in cui ragazze e 
ragazzi con disabilità possano vi-
vere giorni di vacanza, relazione, 
gioco e libertà, insieme ai soci 
Rotary e ai giovani di Rotaract e 
Interact. 
Non un momento “per” l’inclu-
sione, ma un’esperienza vissuta 
nell’inclusione, dove le differen-
ze smettono di essere distanza e 
diventano incontro.

La 45ª edizione 
dell’Handicamp di 
Castelvetrano ha offerto 
a ragazzi con disabilità 
una settimana di vacanza, 
gioco e relazione, 
trasformando l’inclusione 
in un’esperienza vissuta 
insieme. 

Guardare l’inclusione 
negli occhi e viverla senza 
filtri
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La Festa del Trono rafforza l’amicizia 
tra il Marocco e il Rotary

Italia e Marocco, quindici anni di Rotary 
al servizio della cooperazione

La Festa del Trono, ricorrenza na-
zionale con cui il Marocco celebra 
l’anniversario dell’ascesa al Trono 
di Sua Maestà Mohammed VI, è 
stata a Palermo un significativo 
momento di incontro, dialogo 
e amicizia tra le due sponde del 
Mediterraneo.
Lo scorso 30 luglio, nella sugge-
stiva cornice della Chiesa di Santa 
Maria dello Spasimo, il Consolato 
Generale del Regno del Marocco 
a Palermo ha celebrato il XXVII 
anniversario dell’ascesa al Trono 
del Sovrano, avvenuta il 30 luglio 
1999. Alla presenza di autorità ci-
vili, militari, religiose e diplomati-
che, la serata ha unito il carattere 
istituzionale della ricorrenza alla 
dimensione culturale e convivia-
le, tra gli inni nazionali di Italia e 
Marocco, musiche, canti e tradi-
zioni gastronomiche marocchine.
Particolarmente significativo è 
stato l’invito rivolto dalla Conso-
le Generale S.E. Maryem Nassif 
alla Governatrice del Distretto 
Rotary 2110 Sicilia-Malta, Lina 

Ricciardello, accolta con partico-
lare attenzione in rappresentan-
za del Rotary e del forte rapporto 
di collaborazione costruito negli 
anni con il Regno del Marocco. 
Alla serata erano presenti, insie-
me alla Governatrice, numerosi 
esponenti del Distretto e dei Club 
siciliani, a testimonianza di una 
relazione che va ben oltre le oc-
casioni ufficiali e si fonda su una 
lunga storia di amicizia e di servi-
zio.
La presenza della Governatrice 
Lina Ricciardello assume dunque 

un valore particolare: è il ricono-
scimento di un legame che il Ro-
tary ha costruito attraverso anni 
di cooperazione, progetti umani-
tari, scambi e iniziative condivise 
con i rotariani marocchini.
La Festa del Trono è diventata 
così anche una celebrazione di 
quella diplomazia dell’amicizia 
che il Rotary interpreta attraverso 
il servizio: un ponte tra persone, 
culture e istituzioni, nel segno 
della comprensione reciproca e 
della pace.

L’amicizia tra il Rotary italiano e 
quello marocchino non nasce da 
una singola occasione istituziona-
le, ma da una storia di coopera-
zione che da oltre quindici anni 
traduce il dialogo tra i due Paesi 
in interventi concreti a favore del-
le comunità.
Uno dei capitoli più significativi 
è il progetto “Talassemia-Maroc-
co”, nato nel 2006 dalla vicenda 
di Samira Elyamani, costretta ad 
accompagnare il figlio Ayoub, af-
fetto da talassemia, dall’area di 
Rabat fino a Genova per ricevere 
cure adeguate. Da quella storia 
prese avvio una vasta collabora-
zione rotariana che ha coinvolto 
Club e Distretti italiani e maroc-
chini, strutture sanitarie e pro-
fessionisti, contribuendo a mi-

gliorare diagnosi, trattamento e 
formazione sanitaria in numerosi 
ospedali del Marocco.
Il percorso è proseguito negli anni 
attraverso Global Grant e Voca-
tional Training Team, fino al pro-
getto realizzato nel 2024 presso 
l’Ospedale Lalla Meryem di Lara-
che, con la creazione di un Centro 
per la diagnosi e il trattamento 
della talassemia e la formazione 
del personale sanitario.
Ancora più recente è il proget-
to di cardioprotezione realizzato 
a Rabat e concluso nel febbraio 
2026. Grazie a un Global Grant 
del valore di 42.000 dollari, sono 
stati installati defibrillatori in sei 
strutture, tra ospedali, università 
e centri dedicati a persone fragi-
li, accompagnando la donazione 

delle apparecchiature con attività 
di formazione al primo soccorso 
e al BLSD.
Sono solo alcuni esempi di una 
collaborazione che nel tempo 
ha generato gemellaggi tra Club, 
accordi tra Distretti e la costitu-
zione del Comitato Inter-Paese 
Italia-Marocco, trasformando il 
Mediterraneo da linea di separa-
zione in spazio di incontro.
È questa la forza del rapporto 
tra il Rotary e il Marocco: non 
soltanto condividere valori, ma 
trasformarli in azioni. Salute, for-
mazione, solidarietà, dialogo in-
terculturale e pace diventano così 
strumenti concreti per costruire 
relazioni durature tra comunità 
diverse.

La celebrazione a Palermo 
della Festa del Trono 
ha rinnovato il legame 
tra Rotary italiano e 
marocchino, nato da 
oltre quindici anni di 
cooperazione e tradotto 
in concreti progetti 
umanitari e sanitari. 
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Il Gruppo Amici Viaggiatori Rotariani 
conquista la Norvegia

due incontri distrettuali tra i fiordi

Undicesimo viaggio per il grup-
po nato nel 2019 su iniziativa di 
Salvatore Russo del Rotary Club 
Agrigento: gemellaggi a Bergen 
e Oslo con i Distretti norvegesi 
2250 e 2310
Si è concluso con un nuovo, stra-
ordinario successo l’undicesimo 
viaggio del Gruppo Amici Viag-
giatori Rotariani, l’aggregazione 
di soci del Distretto 2110 Sicilia e 
Malta ideata, creata e coordina-
ta da Salvatore Russo, socio del 
Rotary Club di Agrigento, Vice 
Presidente della Commissione 
Distrettuale Convention Inter-

nazionale e componente della 
Commissione Scambi di Amicizia 
Rotariana. La Convention Inter-
nazionale si terrà a Barcellona 
dal 26 al 30 giugno 2027. Meta 
di questa edizione: la Norvegia, 
attraversata da nord a sud dai 
partecipanti in un itinerario che 
ha unito la bellezza dei paesag-
gi scandinavi all’autentico spirito 
dell’amicizia rotariana.

Un progetto che dura da sette 
anni
Nato nel 2019 dall’intuizione di 
Salvatore Russo — sempre af-
fiancato, fin dagli esordi dell’i-
niziativa, da Pippo Greco del 
Rotary Club Canicattì — il Grup-
po si è posto fin da subito un 
obiettivo preciso: riunire i soci 
del Distretto appassionati di 
viaggi per promuovere la cono-

scenza reciproca, l’amicizia e lo 
scambio culturale, non solo tra 
i club siciliani e maltesi ma an-
che con i club delle nazioni via 
via visitate in giro per il mondo. 
Un percorso che in sette anni ha 
già toccato Vienna, Bratislava, 
Sofia, Plovdiv e Rila; Salisburgo; 
Dublino, Galway e le Cliffs of 
Moher; Belfast; Madrid, Toledo 
e Consuegra; Cracovia, Wieliczka 
e Varsavia; Istanbul, Antalya e 
la Cappadocia; gli Emirati Arabi 
Uniti (Dubai e Abu Dhabi); Bru-
xelles e le Fiandre; Amsterdam 
e i Paesi Bassi. Un bagaglio di 
undici viaggi e cinque capodanni 
festeggiati insieme, che racconta 
meglio di ogni altra cosa la vitali-
tà di questa iniziativa.
Bergen: il primo incontro distret-
tuale
Attraversando la Norvegia, il 
Gruppo ha avuto ancora una 
volta l’occasione di incontrare gli 
amici rotariani dei luoghi visita-
ti. A Bergen si è tenuto il primo 
dei due incontri ufficiali di que-
sto viaggio, tra alcuni club del 
Distretto 2110 e il Distretto nor-
vegese 2250. All’appuntamento, 
organizzato da Salvatore Russo, 
hanno preso parte il IPDG Sergio 
Malizia, presente come parteci-
pante al viaggio e i presidenti dei 
club norvegesi ospitanti, Frank 
Strand del Bergen Rotary Klubb 

Norge e Jutta Dierkes del Ber-
genhus Rotary Klubb.
Oslo: l’abbraccio del Distretto 
2310
Il secondo, sentito momento di 
fratellanza rotariana si è svolto 
nella capitale Oslo, con il Distret-
to norvegese 2310. Anche in 
questo caso l’incontro è stato or-
ganizzato da Salvatore Russo, e 
ha visto la partecipazione dell’I-
PDG Sergio Malizia, del Governa-
tore del Distretto 2310 Ola Sta-
ve, della segretaria distrettuale 
— delegata del Maridalen Rotary 
Klubb Oslo, Berit Nybø — e del 
delegato del Rotary Club Oslo 
International, Gabriele Ghiglio. 
Non è mancato un breve saluto 
di Hilde Nordby del Rotary Klubb 
Nordberg Oslo. Per il Distretto 

2110 erano presenti soci in rap-
presentanza dei club di Palermo 
Ovest, Messina, Catania, Agri-
gento, Caltanissetta, Palermo 
Mondello, Trapani Erice e Cani-
cattì, insieme alla Governatrice 
dell’Inner Wheel Sicilia Calabria, 
Rita Pillitteri. 
In tutti gli incontri, Salvatore Rus-
so, dopo aver curato i tradizio-
nali convenevoli introduttivi di 
rito ed avere dato il giusto risalto 
al valore simbolico dell’incontro, 
ha portato il saluto della nostra 
Governatrice, Lina Ricciardello 
e del presidente del club di ap-
partenenza di Agrigento, Angelo 
Vita. A seguire, la parola è poi 
stata data all’IPDG Sergio Malizia 
per saluto istituzionale ed ai rap-
presentanti dei club ospitanti.
L’incontro si è chiuso con il con-
sueto e commovente scambio 
dei guidoncini tra i soci.
Un curioso incontro coreano
Il viaggio ha regalato anche un 
simpatico episodio di fratellan-
za rotariana a distanza: duran-
te una delle tappe, il gruppo è 
stato avvicinato dal socio Lee 
Jae-Hyun del Rotary Internatio-
nal Distretto 3750, in Corea, che 
aveva riconosciuto i guidoncini 
dei partecipanti. Naturalmente 
non sono mancate le foto di rito, 
a suggello di un incontro inatte-
so quanto significativo.

Salvatore Russo

Il viaggio del Gruppo 
Amici Viaggiatori 
Rotariani in Norvegia 
ha creato nuovi legami 
con i Distretti 2250 e 
2310, confermando il 
viaggio come occasione 
di incontro e amicizia 
internazionale. 
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Patrimonio culturale al centro del Mediterraneo: 
nasce ufficialmente il Team Italia 7 Sud 
della Fellowship FRACH

Semaforo verde dal Consiglio 
Direttivo Internazionale per la 
nuova struttura che parte con 80 
soci tra Sicilia, Calabria e Malta.

Un nuovo e significativo tassello 
si aggiunge alla rete internazio-
nale del Rotary dedicata alla tu-
tela e alla promozione dei beni 
culturali. Lo scorso 31 luglio 
2026, il Consiglio Direttivo della 
Fellowship internazionale FRA-
CH (Rotarians who Appreciate 
Cultural Heritage) ha approvato 
ufficialmente la costituzione del 
Team Italia 7 Sud, con compe-
tenza territoriale estesa a Sicilia, 
Calabria e all’Arcipelago di Malta.

La nuova struttura nasce già con 
basi solide ed entusiaste, con-
tando su un nucleo iniziale di 
ben 80 soci fondatori, tra i quali 
la DG Lina Ricciardello e la PDG 
Maria Pia Porcino. L’iniziativa, 
sostenuta dal Presidente Nello 
Mari, ratifica la nascita di un or-
ganismo operativo strategico al 
centro del Mediterraneo, coor-
dinando l’impegno di rotariani, 
rotaractiani e appassionati uniti 
dalla convinzione che il patri-

monio culturale sia un fattore 
determinante per lo sviluppo e 
l’identità delle comunità locali.

A guidare la fase d’avvio del 
Team 7 sarà il suo primo Consi-
glio Direttivo, eletto dall’Assem-
blea Costitutiva e formato da 
una squadra articolata e rappre-
sentativa dei territori di compe-
tenza:
 
Presidente: Goffredo Vaccaro 
(RC Salemi)
Vice Presidenti: Sofia Ciappina 
(RC Palmi) e Salvatore Caradon-
na (RC Salemi)
Segretario: Giuseppe Romeo (RC 
Tropea)| Co-Segretario: Massi-
mo Ioppolo (RC S. Agata  Militel-
lo)
Tesoriere: Giorgio Accomando 
(RC Lercara Friddi) | Co-Tesorie-
re: Francesca Arena (RC Palmi)
Componenti del Consiglio: Le-
onardo Mauceri (RC Menfi); Ti-
ziana Amato Cotogno (RC Cal-
tanissetta); Giovanni Amato (RC 
Caltagirone); Dario Valmori (RC 
Megara Augusta); Teresa Saeli 
(RC Hypponion Vibo Valentia); 
Infantino Domenico (RC Gioia 

Tauro)
Tra le prime linee d’azione pro-
grammatiche figurano la costitu-
zione a breve dei Gruppi di Stu-
dio specifici, strutturati attorno 
alle diverse aree tematiche indi-
viduate dall’UNESCO e supporta-
ti da un Comitato Scientifico. Tali 
gruppi lavoreranno per la co-
noscenza, la tutela e l’apprezza-
mento del patrimonio culturale 
materiale (Beni Mobili e Immo-
bili, Patrimonio Subacqueo), im-
materiale intangibile e naturale 
(Paesaggi) del territorio.

L’integrazione di Sicilia, Calabria 
e Malta in un’unica regia proget-
tuale permetterà di far leva sulle 
profonde affinità storiche e cul-
turali condivise, avviando colla-
borazioni sinergiche con i Club 
Rotary, le istituzioni pubbliche, 
gli enti di tutela e il terzo settore. 
Con l’approvazione del 31 luglio 
e l’insediamento del CD, il Team 
Italia 7 Sud entra pienamente 
nella sua fase operativa a salva-
guardia della memoria storica e 
della bellezza del territorio.
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La prossima Convention del Rotary International 
2027 si terrà a Barcellona (Spagna) dal 26 al 30 
giugno 2027, presso la Fiera di Barcellona Gran 
Via: un appuntamento che ogni anno rinnova lo 
spirito più autentico del Rotary, l’incontro tra Ro-
tariani di tutto il mondo attorno a idee, progetti e 
amicizia.
Infatti, dal 17 al 21 settembre 2026 sarà possibile 
iscriversi alla tariffa Early Bird, la più conveniente. 
Un dettaglio importante: la quota non dipende 
dal ruolo, Rotariani, Rotaractiani, Interactiani pa-
gano la stessa cifra, ma solo dall’età del parteci-
pante:
- Età 31+: 595 USD (poi 795 USD fino al 31 marzo 
2027, poi 895 USD)
- Età fino a 30 anni: 250 USD (poi 350 USD, poi 
400 USD)

- Età 5-18 anni: 20 USD (poi 30 USD, poi 40 USD)
- Sotto i 5 anni: gratis
 
E c’è un motivo in più per non rimandare: chi si 
iscrive ora e dovesse poi rinunciare, comunican-
do la disdetta entro il 30 aprile 2027, riceve il rim-
borso della quota trattenendo solo 50 USD. Bloc-
care oggi la tariffa più bassa è quindi una scelta a 
rischio quasi nullo.
 
Per iscriversi o restare aggiornati:
- Sito ufficiale della Convention: https://conven-
tion.rotary.org/it-it/
- Iscrizione: https://convention.rotary.org/it-it/re-
gistration
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Un evento speciale da non perdere: 
ci sarà la possibilità di assistere al 

Gran Concerto “Divine Armonie “.

Il nostro Distretto ospiterà la 
“Qeen Elisabeth Music Chapel”, 

una famosa istituzione nata nel 1939 
particolarmente apprezzata a livello internazionale.
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Rotary Club Lentini e Rotary Club Megara Augusta

Non è affatto scontato che 
nell’agenda del Governatore 
sia sempre possibile conciliare 
gli impegni istituzionali con gli 
eventi di un club. 

Ma per il sessantottesimo an-
niversario della fondazione del 
Club di Lentini, la ricorrenza è 
coincisa con la visita ammini-
strativa ai Club di Lentini e di 
Augusta Megara della Gover-
nor Lina Licciardello, ben felice 
di essere presente tra i rota-
riani lentinesi e megaresi in un 
giorno significativo per il Club 
di Lentini, il primo (assieme a 
quello di Gela) ad essere stato 
costituito in Sicilia in una città 
non capoluogo di provincia. 

Nello splendido scenario dell’a-
griturismo “Badiula” immerso 
tra gli agrumeti dell’agro lenti-
nese, la visita della Governor 
ha avuto il suo momento clou 
nell’incontro con i direttivi dei 
due Club, presieduti da Luca 
Marino e Giuseppe Tringali, e 
nella plenaria allargata ai soci a 
cui ha partecipato, gradito ospi-
te, il Past Governatore Giusep-
pe Pitari. 

Al termine, è seguita la convi-
viale nel corso della quale sono 
stati presentati due piatti tipici 
della cucina locale lentinese e 
augustana.

Il Rotary Club di Lentini 
ha festeggiato il 
68° anniversario 
della sua fondazione 
nel corso della visita 
della Governor Lina 
Ricciardello condivisa con 
il Rotary Club Augusta 
Megara. In uno dei luoghi 
più suggestivi del territorio 
lentinese, caratterizzato 
dagli agrumeti, i due Club 
hanno presentato alla 
Governor le rispettive 
specialità gastronomiche, 
espressione della 
tradizione e della storia 
culinaria locale lentinese e 
augustana.
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​Protagoniste del menu sono sta-
te due ricette storiche: la Pasta 
“c’anciovi squagghiati”, con le 
acciughe sciolte nel ricco estrat-
to di pomodoro secondo l’uso 
di conservazione di un tempo, 
e la tradizionale Matalotta, an-
tica preparazione usata per va-
lorizzare il pescato locale con 
un delizioso soffritto di cipolla, 
capperi e olive verdi. Un evento 
che ha saputo fondere l’amicizia 
rotariana con la riscoperta della 
memoria e delle radici più au-
tentiche della comunità.

Una giornata piacevolissima e 
arricchente tanto sul piano ro-
tariano quanto su quello perso-
nale.

​Il 9 agosto è stata una giorna-
ta di profondo significato e di 
grande festa per il Rotary Club 
Augusta, che ha avuto il piacere 
di accogliere la Governor del Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta, Lina 
Ricciardello, in occasione della 
visita amministrativa.

​L’incontro si è svolto in un’at-
mosfera di calorosa convivialità 
e profonda armonia. Le parole 
della Governatrice e il proficuo 
confronto sul campo hanno rin-
forzato nello spirito del Club il 
valore fondamentale del servi-
re insieme, rinnovando il senso 
di appartenenza e la coesione 
tra i soci, pronti a continuare a 
creare un impatto duraturo sul 
territorio.

​La giornata ha poi celebrato la 
cultura locale attraverso l’ade-
sione al progetto distrettuale 
“Sapori dell’identità siciliana. 
Geostoria enogastronomica dei 
territori”. 

Nella suggestiva cornice del Ri-
storante “La Cavalera”, i presen-
ti hanno vissuto un autentico 
viaggio culinario nell’anima ma-
rinara della tradizione. 
Lo Chef Stefano Caracciolo 
ha interpretato con maestria 
i piatti simbolo della storia ga-
stronomica “povera”, nata dalla 
sapienza antica di pescatori e 
marinai.

Rotary Club Augusta
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Il 26 agosto 2026 si è svolta la 
visita amministrativa della Go-
vernor del Distretto 2110, Lina 
Ricciardello, al Rotary Club Mar-
sala. L’incontro ha unito il rigo-
re istituzionale al calore umano, 
coinvolgendo soci, giovani del 
Rotaract e dell’Interact, in una 
serata conclusa con una cena 
dedicata al territorio.
La parte amministrativa si è 
svolta attraverso il confronto 
con la Presidente, il Direttivo e 
le Commissioni, con l’esame dei 
programmi del Club. Fin da su-
bito è emerso lo stile della Go-
vernor: autorevolezza unita ad 
ascolto autentico, in linea con 
il suo motto “Trasformarci per 
trasformare” — nessuna tra-

sformazione esterna è possibile 
senza lasciarsi cambiare da chi 
si incontra.
La Governor ha dedicato parti-
colare attenzione ai giovani di 
Rotaract e Interact, chiedendo 
loro nomi e una parola che rac-
contasse il loro significato nel 
Rotary, e ha lasciato ai soci li-
bertà di parola per raccontare il 
Club attraverso le relazioni, non 
solo i progetti.
Nelle allocuzioni, la Presidente 
Lucia Antonia Sciacca ha illu-
strato i progetti dell’anno legati 
alla parola “cura”: la piattafor-
ma elevatrice per il Santuario 
della Madonna della Cava, la 
Banca del Latte Umano dell’o-
spedale Borsellino, il progetto 

MAR-MED e Aqualis per il mare 
di Marsala, e il podcast dedica-
to alla memoria del territorio. Il 
suo intervento ha trovato piena 
sintonia con la visione della Go-
vernor.
La serata ha visto il conferimen-
to di tre riconoscimenti Paul 
Harris Fellow a Ugo Piccione, 
Marilena Lo Sardo e Massimo 
Grillo, e l’ingresso di un nuovo 
socio, Piero Stassi.
A chiudere l’evento, una cena 
a tema con piatti tipici (tonno 
rosso, fichi d’India, mandorle, 
Passito) accompagnata da un 
podcast dedicato alla cucina 
locale, con il fico d’India scelto 
come simbolo di appartenenza 
e radicamento.

Rotary Club Marsala
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AREA AKRAGAS

AGRIGENTO

ARAGONA “COLLI SICANI”

BIVONA “MONTAGNA DELLE ROSE - MAGAZZOLO”

CANICATTÌ

LICATA

MENFI “BELICE-CARBOJ”

RIBERA

SCIACCA
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Rotary Club Aragona Colli Sicani

Corri Aragona: Lo Sport Che Diventa Solidarietà

Lo sport può essere molto più di 
una competizione: può diventare 
un’occasione per stare insieme, 
condividere valori e sostenere 
una causa importante. È questo 
lo spirito della XIII edizione di 
“Corri Aragona – End Polio Now”, 
svoltasi il 30 agosto ad Aragona.
La manifestazione, organizzata 
dal Rotary Club Aragona-Colli Si-
cani in collaborazione con l’ASD 
Amatori Aragona, ha coinvolto 
atleti, famiglie, appassionati e 
semplici camminatori, uniti in 
una giornata di sport, amicizia e 
solidarietà.
Al centro dell’iniziativa la cam-
pagna End Polio Now, con cui il 
Rotary è impegnato nella lotta 
globale alla poliomielite. Grazie al 

lavoro del Rotary e dei suoi par-
tner, i casi della malattia si sono 
ridotti di oltre il 99%. Un risulta-
to straordinario, ma la sfida non 
è ancora conclusa: l’obiettivo re-
sta quello di eradicare completa-
mente la poliomielite e protegge-
re ogni bambino.
La “Corri Aragona” ha dato così 
un significato speciale a ogni chi-
lometro percorso. Correre o cam-
minare insieme ha trasformato 
una giornata di sport in un gesto 
concreto di solidarietà, contri-
buendo alla raccolta fondi desti-
nata al programma PolioPlus del-
la Fondazione Rotary.
Un ringraziamento particolare va 
alla Presidente del Rotary Club 
Aragona-Colli Sicani, Rosa Terrasi, 

e a Giovanna Lattuca, che, nono-
stante il difficile periodo di con-
valescenza, ha partecipato con la 
consueta energia e disponibilità. 
Fondamentale anche il contribu-
to del Presidente dell’ASD Amato-
ri Aragona, Giuseppe Collura, per 
la riuscita della manifestazione.
Significativa la presenza dei soci 
dei Club Rotary di Aragona, Agri-
gento, Licata, Ribera, Palermo Li-
bertà e Palermo, a testimonianza 
di una comunità rotariana unita 
da un obiettivo comune.
Perché quando sport e solidarietà 
si incontrano, ogni passo acquista 
un valore speciale.
RUN TO END POLIO NOW. Insie-
me, fino all’ultimo caso.

Rotary Club Ribera

Lo sport che unisce

Sabato 29 agosto, sul lungoma-
re Gagarin di Seccagrande, si è 
rinnovato l’appuntamento con la 
solidarietà e l’inclusione in occa-
sione della VII Edizione di “Giochi 
Senza Barriere”, manifestazione 
promossa dall’Associazione “Vin-
cenzo e Teresa Reale ETS” pre-
sieduta da Valentina Lupo. Anche 
quest’anno il Rotary Club Ribe-
ra ha risposto con entusiasmo, 
confermando il proprio sostegno 
come sponsor e scendendo atti-
vamente in campo al fianco dei 
partecipanti.
L’evento ha trasformato la costa 
riberese in una vera e propria 
arena a cielo aperto, dove la com-
petizione ha lasciato spazio alla 

condivisione, al divertimento e 
all’abbattimento di ogni tipo di 
barriera fisica e culturale. Decine 
di ragazzi, affiancati da famiglie, 
volontari e soci del Club, hanno 
animato le diverse discipline e 
attività ludico-motorie all’insegna 
del divertimento.
«Essere presenti e sostenere ini-
ziative di questo calibro rappre-
senta per noi l›essenza stessa 
dell›agire rotariano», sottolinea-
no i soci del Club. «Vedere l›entu-
siasmo negli occhi dei partecipan-
ti e la gioia delle loro famiglie è la 
testimonianza tangibile di quanto 
il nostro motto, «Servire al di so-
pra di ogni interesse personale», 
possa tradursi in azioni concrete 

e generative per la comunità».
La serata ha visto la preziosa si-
nergia tra Comune di Ribera, real-
tà associative e tessuto imprendi-
toriale locale, dimostrando come 
la cooperazione territoriale sia la 
chiave per promuovere una cultu-
ra dell’accessibilità e dell’integra-
zione. Per il Rotary Club Ribera, 
questo service si inserisce in un 
percorso costante di attenzione 
alle fasce più fragili e di valorizza-
zione delle risorse umane del ter-
ritorio, riaffermando l’impegno a 
costruire una società sempre più 
accogliente ed equa.
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C’è una bellissima storia di amici-
zia e solidarietà che sta attraver-
sando l’area Akragas, dimostran-
do come il palcoscenico possa 
trasformarsi in un ponte capace 
di unire club, persone e comunità 
nel segno del vero spirito rotaria-
no.

Giunto alla sua quarta replica, lo 
spettacolo  “La casa del Granel-
la” continua a collezionare sorrisi, 
applausi e grandi successi.

L’iniziativa nasce con un obiettivo 
nobile: raccogliere fondi da de-
stinare alla Rotary Foundation e 
alle necessità dei nostri territori, 
ricordando quanto sia potente 

l’impatto che si ottiene quando le 
forze si uniscono.

L’opera — un brillante adatta-
mento firmato da  Angelo Pumi-
lia e tratto da una celebre novel-
la di Luigi Pirandello — trascina 
lo spettatore tra ritmo, risate e 
profonda introspezione. Intrec-
ciando situazioni surreali e vita di 
tutti i giorni, la pièce rispolvera il 
miglior umorismo pirandelliano 
per raccontare le fragilità uma-
ne, il peso delle superstizioni e le 
suggestioni che spesso guidano 
le nostre giornate. 

Rotary Club Sciacca

Quando il teatro unisce e dona

Quando il teatro unisce e 
dona: il viaggio itinerante 
de “La casa del Granella”

Lo spettacolo teatrale, 
portato in diversi Comuni 
dell’Area Akragas con 
la partecipazione dei soci 
Rotary, unisce cultura e 
solidarietà attraverso una 
raccolta fondi destinata 
alla Rotary Foundation e 
al territorio. 

Uno spettacolo intelligente, capa-
ce di far divertire ma anche di far 
riflettere.
Ma a rendere davvero speciale 
questo progetto è il cuore che 
batte dietro le quinte. 

Sul palco, alcuni soci del Rotary 
Club di Sciacca hanno scelto di 
mettersi in gioco recitando al 
fianco di un affiatato gruppo di 
attori e amici del teatro locale 
che, con straordinaria generosità 
e maestria, hanno messo il pro-

prio talento a totale disposizione 
della causa, sposando fino in fon-
do l’essenza del Servire rotariano.

Un entusiasmo contagioso che 
sta conquistando tutti. Dopo il 
tutto esaurito registrato nelle 
prime due date a Sciacca e nella 
tappa di Caltabellotta, lo spetta-
colo è stato replicato a Monteva-
go, grazie alla stretta e fraternale 
collaborazione con il Rotary Club 
di Menfi.

E il viaggio proseguirà il prossi-
mo 26 agosto, a Ribera, in siner-
gia del Club locale.

Questa rete di appuntamenti è 
dunque molto più di una tournée 
teatrale: è la dimostrazione viva 
che quando i Club collaborano 
con entusiasmo e visione comu-
ne, la solidarietà diventa conta-
giosa e la presenza del Rotary sul 
territorio lascia un segno profon-
do.
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AREA ARETUSEA

AUGUSTA

LENTINI

MEGARA AUGUSTA

NOTO-TERRA DI ELORO

PACHINO

PALAZZOLO ACREIDE - VALLE DELL’ANAPO

SIRACUSA

SIRACUSA ARTEMIDE

SIRACUSA MONTI CLIMITI

SIRACUSA ORTIGIA



CREIAMOCREIAMO
 UN IMPATTO UN IMPATTO
  DURATURO  DURATURO 56 • Settembre 2026

CREIAMOCREIAMO
 UN IMPATTO UN IMPATTO
  DURATURO  DURATURO 57 • Settembre 2026

AREA ARETUSEAAREA ARETUSEA

po, sostenere progetti che hanno 
una ricaduta concreta ben oltre i 
confini locali. 

Il successo dell’iniziativa si deve 
alla grande partecipazione e alla 
presenza di quanti hanno reso 
possibile l’ennesima edizione, 
contribuendo concretamente ai 
progetti umanitari della Rotary 
Foundation in Italia e nel mon-

do, a conferma di come il service 
rotariano sappia tradursi in gesti 
semplici ma di grande impatto. 
La Presidente del Club Donata 
Caristia ha voluto omaggiare con 
una targa di riconoscimento gli 
sponsor storici, straordinari ar-
tigiani del gusto ed espressione 
dell’eccellenza dolciaria del ter-
ritorio che, anno dopo anno, so-
stengono con generosità l’evento. 

La Festa della Granita non sareb-
be realizzabile senza il prezioso 
contributo dei maestri pasticce-
ri, il cui sostegno e la cui fiducia 
nell’iniziativa consolidano il lega-
me con il Club cittadino, rappre-
sentando un esempio virtuoso di 
collaborazione tra il Rotary e le 
realtà imprenditoriali del territo-
rio.

Rotary Club Palazzolo Acreide dell’Anapo 
e la Festa della Granita Palazzolese

Evento molto atteso e amato dal-
la comunità di Palazzolo Acreide, 
la Festa della Granita Palazzolese 
di inizio agosto ha rinnovato l’ap-
puntamento in questa 4ª edizione 
che ha registrato una partecipa-
zione straordinaria e un successo 
ancora più sorprendente. 

Organizzata dal Rotary Palazzolo 
Acreide dell’Anapo con l’obbiet-
tivo di raccogliere fondi a favore 
della Rotary Foundation, la Festa 
della Granita ha segnato un gran-
de traguardo nella corsa entusia-
stica alla solidarietà. 

Numerosi rotariani dell’area Are-
tusea e Iblea si sono uniti ai citta-
dini di Palazzolo Acreide per una 
serata all’insegna del gusto, della 
convivialità e dell’impegno uma-
nitario, confermando ancora una 
volta la capacità di questa inizia-
tiva di unire service e territorio 
in un unico grande momento di 
condivisione. 

La formula, semplice ed efficace, 
ha ancora una volta dimostrato 
il suo valore: un prodotto simbo-
lo dell’estate siciliana, la granita, 
diventa il pretesto per ritrovarsi, 
fare comunità e, allo stesso tem-

Organizzata con 
l’obbiettivo di raccogliere 
fondi a favore della 
Rotary Foundation, la 
4a edizione della Festa 
della Granita Palazzolese 
ha segnato l’ennesimo 
traguardo nella corsa 
virtuosa alla solidarietà. 
Protagoniste le eccellenze 
dolciarie del territorio in 
una gara dal profondo 
impatto umanitario.
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AREA DREPANUM

ALCAMO

CASTELVETRANO - VALLE DEL BELÌCE

CONNECTIONS D. 2110

MARSALA

MAZARA DEL VALLO

PANTELLERIA

PARTANNA

SALEMI

TRAPANI

TRAPANI - BIRGI - MOZIA

TRAPANI - ERICE
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Rotary Club Castelvetrano Valle del Belice

Sicilian Experience: il Summercamp 2026

Il Rotary Club Castelvetrano 
Valle del Belice ha organizzato 
il Summercamp 2026 “Sicilian 
Experience”, svoltosi dal 19 al 
26 luglio. Giunto alla sua vente-
sima edizione, il Summercamp 
rappresenta uno dei progetti 
più prestigiosi del Club, confer-
mandosi ancora una volta un’i-
niziativa di grande valore uma-
no e culturale.
Per una settimana, tredici gio-
vani provenienti da diversi pae-
si del mondo sono stati accolti 
calorosamente dalle famiglie 
rotariane ed interactiane, vi-
vendo un’autentica esperienza 
di amicizia e crescita reciproca 
alla scoperta delle bellezze del 
territorio della Sicilia occidenta-

le, delle tradizioni e delle eccel-
lenze enogastronomiche.
Il programma del camp, curato 
dal Presidente del RC Castelve-
trano, Salvatore Caradonna, e 
dalla Presidente della Commis-
sione Summercamp, Giusi Di 
Natale, si è aperto con la visita 
istituzionale alla Casa Comu-
nale e il tour dei principali mo-
numenti di Castelvetrano e del 
Parco archeologico di Selinun-
te. I ragazzi hanno poi visitato 
Palermo ed Erice, alternando 
cultura e momenti di svago. 
Non sono mancate le giornate 
al mare e l’escursione alle Egadi, 
che hanno regalato occasioni di 
spensieratezza e convivialità.
Molto significativo l’incontro con 

Tredici giovani provenienti 
da diversi Paesi hanno 
vissuto una settimana 
alla scoperta della Sicilia 
occidentale, trasformando 
il Summercamp in 
un’esperienza di amicizia, 
scambio culturale e 
comprensione tra popoli. 

la Governor del Distretto Rotary 
2110, Lina Ricciardello, che ha 
sottolineato il ruolo del Rotary 
nel favorire l’incontro tra giovani 
di culture diverse, promuoven-
do il dialogo, la comprensione 
reciproca e la costruzione di una 

pace duratura attraverso l’amici-
zia e il servizio.
Con questo progetto il RC di 
Castelvetrano riafferma il pro-
prio impegno concreto nella 
promozione dell’amicizia tra i 
popoli, trasformando un sem-

plice scambio internazionale in 
un’autentica esperienza di vita, 
lasciando nei giovani parteci-
panti il ricordo di una Sicilia ac-
cogliente e di amicizie destinate 
a superare ogni confine.
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vani volontarie del centro, impe-
gnate anche nella sensibilizza-
zione sul tema della violenza di 
genere, soprattutto nelle scuole. 
Un impegno che alimenta la spe-
ranza di una società sempre più 
capace di riconoscere, denun-
ciare e prevenire ogni forma di 
abuso.
L’avvocata Antonella Milazzo ha 
ringraziato il Rotary Club Marsa-
la per la sensibilità dimostrata e 
per le donazioni ricevute, auspi-
cando che questo incontro rap-
presenti l’inizio di una collabo-
razione stabile a sostegno delle 
attività del centro.
Il pensiero del Club è andato 
anche ai figli delle donne vitti-
me di violenza, vittime silenzio-

se e troppo spesso dimenticate. 
Bambini che convivono con la 
paura e portano dentro ferite in-
visibili. 
Ogni vestitino, ogni giocattolo, 
ogni piccolo dono vuole dire loro 
una cosa semplice ma fonda-
mentale: non siete soli, la vostra 
comunità vi vede e si prende 
cura di voi.
Proteggere una donna significa 
anche proteggere i suoi figli e 
contribuire a interrompere quel 
circolo della violenza che rischia 
di attraversare le generazioni. È 
proprio da questi piccoli gesti di 
cura che può nascere un cam-
biamento autentico.

Rotary Club Marsala

Un gesto di vicinanza per le donne 
vittime di violenza e i loro bambini

Alcuni gesti vanno ben oltre il 
valore materiale di una dona-
zione. 
Sono gesti che parlano di pre-
senza, di responsabilità e di 
una comunità che sceglie di 
non voltarsi dall’altra parte. 
Con questo spirito, il Rotary 
Club Marsala ha consegnato 
questa mattina vestitini, corre-
dini per neonati, giocattoli, pro-
dotti per l’igiene e per l’infanzia 
destinati ai bambini delle donne 
vittime di violenza seguite dallo 
sportello dell’Associazione  CO.
TU.LE.VI. di Petrosino, ospitato 

presso il Comando della Polizia 
Municipale.
Ad accogliere la delegazione 
rotariana sono stati l’avvocata 
Antonella Milazzo, responsabi-
le dello sportello, e un gruppo 
di giovani volontarie che, ogni 
giorno, offrono ascolto, soste-
gno e orientamento alle donne 
che trovano il coraggio di de-
nunciare situazioni di violenza.
L’incontro è stato intenso e pro-
fondamente toccante. La presi-
dente del Rotary Club Marsala, 
Lucia Antonia Sciacca, ha forte-
mente voluto questo momento 

di confronto perché convinta 
che la violenza di genere rap-
presenti oggi un’urgenza etica, 
morale, civile e sociale alla qua-
le nessuno può sentirsi estra-
neo.
«Le donne vittime di violenza – 
ha sottolineato – non devono 
mai sentirsi sole. 
È responsabilità dell’intera co-
munità prendersi cura di loro, 
costruendo una rete fatta di 
ascolto, protezione e solida-
rietà.»
Particolarmente significativa è 
stata la testimonianza delle gio-

Il Rotary Club Marsala 
ha sostenuto le donne 
vittime di violenza e 
i loro figli con una 
donazione di beni per 
l’infanzia, rafforzando 
la collaborazione con 
il centro di ascolto di 
Petrosino. 
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straordinario ed epocale succes-
so del Rotary nella quasi totale 
eradicazione della poliomielite 
a livello globale: una battaglia 
storica ormai vicina al traguardo 
finale. 
La sezione musicale della serata 
è stata introdotta e presentata 
da Vita Renda, che ha accom-
pagnato il pubblico all’ascolto di 
una performance di altissimo li-
vello artistico.
A incantare la platea è stato il 
virtuosismo eccezionale di Mau-
ro Carpi, violinista di fama stra-

ordinaria, capace di regalare 
un’interpretazione jazz raffinata 
e travolgente. Il Jazz Quintet, di 
cui fa parte anche il Maestro Fa-
bio Crescente, ha reso ogni bra-
no un’esperienza sonora di rara 
bellezza, cullata dalla magia di 
una notte d’estate.

A coronare la riuscita della ma-
nifestazione, la serata si è con-
clusa  sotto il cielo stellato di San 
Lorenzo. 

Tra brindisi, strette di mano e 
momenti di conviviali scambi, 
soci e ospiti hanno celebrato la 
vera essenza del Rotary: l’amici-
zia che si fa servizio e la bellezza 
della condivisione.

Un’edizione di Rotary sotto le 
Stelle che lascia il segno, confer-
mando ancora una volta la vita-
lità e l’impegno del Rotary Club 
Mazara del Vallo nel promuove-
re la cultura, la solidarietà e i va-
lori che ci uniscono nel mondo.

Rotary Club Mazara del Vallo

Una notte speciale per parlare 
di Rotary Foundation e PolioPlus

Nella notte di San Lorenzo, il 
Rotary Club Mazara del Vallo 
ha dato vita a un evento: “Ro-
tary sotto le Stelle”. Una serata 
speciale, caratterizzata da una 
partecipazione straordinaria 
di soci, ospiti ed autorità, uni-
ti dalla volontà di condividere 
momenti di alta cultura, musica 
d’eccellenza e, soprattutto, la 
profonda missione di servizio 
del Rotary. 

Dopo i saluti istituzionali del 
Presidente Giuseppe Angileri, 
l’evento si è acceso con gli inter-
venti dei relatori d’eccezione:

Il PDG Goffredo Vaccaro, ha illu-
strato con chiarezza e passione 
la visione della Rotary Founda-
tion, sottolineando il ruolo cru-
ciale che la Fondazione svolge 
nel trasformare le donazioni in 
progetti capaci di cambiare con-
cretamente la vita di comunità 
locali e internazionali.

Vita Maltese,  ha offerto un toc-
cante e approfondito focus sul 
programma PolioPlus Society 
PPS.

Un momento di grande orgo-
glio per tutti i presenti, duran-
te il quale è stato ripercorso lo 

Una serata di cultura, 
musica e convivialità 
ha permesso al Rotary 
Club Mazara del 
Vallo di approfondire 
il ruolo della Rotary 
Foundation e la storica 
campagna PolioPlus 
per l’eradicazione della 
poliomielite. 
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Nella splendida e quasi sospesa 
cornice del Palazzo Sales a Erice, 
si è manifestata l’autentica ma-
gia che soltanto le storie scritte 
con il cuore sanno sprigionare. 

Inserito nel ricco cartellone 
dell’ormai consolidata rassegna 
#EriceEstate26, l’incontro dedi-
cato alla presentazione di “Se un 
giorno ti raccontassi il mare”, l’ul-
timo lavoro letterario firmato da 
Dario Agueli, ha trasformato una 
serata estiva in una profonda ed 
indimenticabile esperienza di 
condivisione culturale e umana.

L’evento non si è configurato 
come una semplice presenta-
zione editoriale, bensì come un 
vero e proprio viaggio immersi-
vo nelle emozioni. 

Le pagine del volume hanno pre-
so corpo ed energia grazie all’in-
terpretazione dell’attrice Giusy 
De Blasi, la cui voce narrante ha 
saputo guidare i presenti attra-
verso i passaggi più intimi e toc-
canti dell’opera.

Rotary Club Trapani Erice

Se un Giorno ti Raccontassi il Mare

La presentazione 
del libro di Dario Agueli 
a Erice ha unito 
letteratura, musica e 
solidarietà, destinando 
il ricavato delle vendite 
al sostegno dell’Ospedale 
Pediatrico dei Bambini 
di Palermo. 

Ogni parola pronunciata ha tro-
vato l’eco ideale nelle atmosfere 
musicali curate con rara mae-
stria da Agata Fanzone e Rosa 
Solina, la cui esecuzione ha in-
corniciato la serata in un equili-
brio perfetto tra poesia, sugge-
stione e intensa riflessione.

A sottolineare la rilevanza 
dell’appuntamento è stata la 
presenza formale del Sindaco di 
Erice. 

La partecipazione dell’ammini-
strazione locale ha rappresen-
tato un segno tangibile della 
solida vicinanza e della virtuosa 
sinergia che unisce le istituzioni 
civiche ai club service del territo-

rio: una collaborazione fondata 
sul comune intento di investire 
nella promozione della cultura 
come motore di crescita e coe-
sione sociale.

Ma il valore più profondo di que-
sta storia risiede nell’impatto 
reale che essa genera al di fuori 
delle pagine. 

L’intero ricavato delle vendite del 
libro di Dario Agueli sarà infatti 
interamente destinato a soste-
nere le attività e le cure dell’O-
spedale Pediatrico dei Bambini 
di Palermo.

Sostenere questo progetto lette-
rario significa contribuire diret-

tamente al benessere dei piccoli 
pazienti. 

In questo contesto, l’atto della 
lettura supera il valore estetico 
e narrativo per trasformarsi in 
una forma pura e concreta di so-
lidarietà.

La serata si è chiusa tra lunghi 
applausi e una diffusa commo-
zione, confermando come la 
sensibilità artistica e l’impegno 
civile possano, quando uniti, la-
sciare un segno profondo nella 
comunità ericina.
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ACICASTELLO
ACIREALE

AETNA NORD OVEST - BRONTE
CALTAGIRONE

CATANIA
CATANIA BELLINI

CATANIA DUOMO 150
CATANIA EST

CATANIA ETNA CENTENARIO
CATANIA EUROPA - ETICA E LEGALITÀ

CATANIA NORD
CATANIA OVEST

CATANIA SUD
E-CLUB DISTRETTO 2110

GIARRE - RIVIERA JONICO ETNEA
GRAMMICHELE - SUD SIMETO

MISTERBIANCO
PASSPORT MEDITERRANEE DISTRICT 2110

PATERNÒ - ALTO SIMETO
RANDAZZO - VALLE DELI’ALCANTARA

SAN GREGORIO DI CATANIA - TREMESTIERI ETNEO
TUTELA E UGUAGLIANZA SANT’AGATA LI BATTIATI

VALVERDE RIVIERA DEI CICLOPI
VIAGRANDE 150
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dal pomeriggio, in un momento 
creativo di integrazione giovani-
le, delle specialità di dolci che la 
sera sono state degustate insie-
me con i soci del Rotary Catania 
Sud durante la tavola rotariana, 
impreziosita come sempre dal-
la partecipazione di partner e di 
amici. 

Le specialità sono state valutate 
e votate da una giuria del Club 
di comprovata esperienza, che a 
conclusione della serata ha con-
segnato gli attestati di merito ai 
partecipanti.

Oltre al coinvolgimento degli 
ospiti della Comunità, è stato 
possibile supportare la struttura 
attraverso la fornitura di beni ed 
una raccolta fondi ad hoc, come 
ulteriore tappa di un percorso di 
vicinanza mantenuto sempre at-
tivo nel corso degli anni. 

Grazie all’intervento appassio-
nato e coinvolgente di Suor Ro-
salia, tutti i presenti sono stati 
resi partecipi delle attività che si 
svolgono presso l’Oasi, una real-
tà educativa - così come la Casa 
Madre di via Monreale a Catania 
- dedicata a bambini, adolescen-

ti, mamme con figli e giovani 
donne in difficoltà. 
Gli adulti seguono corsi di lingua 
italiana e laboratori di ceramica, 
cucito, falegnameria, panificazio-
ne, pasticceria e produzione di 
alimenti per celiaci, acquisendo 
reali opportunità di inserimen-
to lavorativo, mentre i bambini 
imparano il valore dell’impegno, 
della collaborazione e del rispet-
to delle regole, comprendendo 
che ogni conquista nasce dalla 
costanza e dalla responsabilità 
personale, attraverso piccoli in-
carichi quotidiani e responsabi-
lità adeguate all’età.

Rotary Club Catania Sud

A scuola di dolci per una finale da MasterChef

All’Oasi «Divina Provvidenza» di 
Milo si è svolta la consueta ta-
vola rotariana di fine agosto del 
Rotary Club Catania Sud. 

Introducendo una formula ine-
dita, il presidente Antonio Giuf-
frida ha trasformato l’appunta-
mento conviviale in un’attività 
di servizio a favore della Comu-
nità di Suor Rosalia Caserta, con 
il supporto dei ragazzi dell’Inte-
ract e del Rotaract Catania Sud.

Interactiani e Rotaractiani han-
no formato delle squadre miste 
con i giovani ospiti della Co-
munità gestita dalla Congrega-
zione Suore Serve della Divina 
Provvidenza per preparare  sin 

La consueta tavola rotariana estiva 
trasformata nel service a favore 
della Comunità di Suor Rosalia Caserta. 
Interactiani e Rotaractiani del Catania Sud

in squadra con i piccoli ospiti della Comunità 
per realizzare specialità dolciarie e sottoporle 
al giudizio di una Giuria di comprovata esperienza. 
Creatività, integrazione, tanto divertimento e 
riconoscimenti finali per i partecipanti.
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Rotary Club Catania Europa Etica e Legalità

Due nuovi soci per ripartire più forti

Rotary Club Paternò – Alto Simeto

Luca Boninelli, ambasciatore del Club in Germania

Nuove energie e competenze 
per un programma che punta a 
rafforzare la presenza del Club 
sul territorio. Il Rotary Club Ca-
tania-Europa “Etica e Legalità” – 
guidato da Giovanni Lotà -apre 
l’anno sociale con l’ingresso di 
due nuovi soci e con l’intento di 
dare maggiore impulso ai pro-
getti già avviati, affiancandoli a 
nuove iniziative sui temi dell’eti-
ca e della legalità.
Il primo nuovo ingresso è quello 
di Alfonso Abate, avvocato pe-
nalista, iscritto alla Camera Pe-
nale di Catania “Serafino Famà”. 
Entra nel Club anche Maria Car-

mela Spartà, responsabile del 
Centro di raccolta del Banco 
delle Opere di Carità di Cata-
nia: un ingresso femminile che 
consolida la prospettiva dell’im-
pegno a favore dei più fragili, 
rafforzando il rapporto del Club 
con il mondo del volontariato e 
del Terzo settore.
La linea del Catania Europa è 
quella di una solidarietà stret-
tamente collegata all’etica e alla 
responsabilità sociale. La carità 
non come risposta a un biso-
gno immediato, ma attenzione 
concreta verso l’altro, capacità 
di leggere le fragilità del territo-
rio, incarnando il principio rota-
riano del “Service Above Self” in 
azioni reali.
L’ingresso dei due nuovi soci 
coincide con la fase che il Club 
dedica alla programmazione dei 
prossimi mesi e al rafforzamen-
to della propria organizzazione 
interna. In questa direzione è 

stata individuata una responsa-
bile per i rapporti con l’esterno 
e con la stampa, con il compito 
di rendere più continuativa e 
riconoscibile la comunicazione 
delle attività del Club e di con-
solidare il dialogo con istituzio-
ni, associazioni, realtà del terri-
torio e organi di informazione.
Tra i percorsi destinati a prose-
guire vi è quello dedicato alla 
lotta ai reati sviluppato insieme 
all’Università degli Studi di Ca-
tania e all’Associazione Nazio-
nale Antimafia “Alfredo Agosta”. 
Un tema che intreccia tutela 
dell’ambiente, responsabilità 
individuale e collettiva, contra-
sto all’illegalità e diffusione di 
una cultura più consapevole 
della tutela dei beni comuni.

Il giovane Luca Boninelli, figlio 
di Ada Cunsolo, socia del Rotary 
Club Paternò Alto-Simeto, è sta-
to ammesso al prestigioso Pro-
gramma Scambio Giovani del 
Rotary International. Una bella 
notizia per il Club e un motivo 
di soddisfazione e di gratitudi-
ne per la preziosa opportunità. 
Il Programma Scambio Giovani 
rappresenta, infatti, un’occasio-
ne unica per ragazze e ragazzi 

di tutto il mondo: attraverso 
l’immersione totale in una nuo-
va realtà, i giovani diventano 
veri e propri “ambasciatori”, 
promuovendo la comprensio-
ne internazionale, l’amicizia e il 
dialogo interculturale. Per Luca, 
questo anno di crescita perso-
nale e arricchimento cultura-
le si svolgerà in Baviera, dove 
sarà ospitato dal Rotary Club 
di Fränkische Schweiz-Wiesent-
tal, nel Distretto 1950, presso la 
città di Ebermannstadt. Il Presi-
dente del Club, Orazio Baglio, 
insieme alla socia Ada Cunso-

lo e a tutta la famiglia rotaria-
na del Paternò – Alto Simeto, 
esprime grande orgoglio per 
questo traguardo, ringrazian-
do il Coordinatore Distrettuale 
del Programma Scambio Gio-
vani, Giuseppe Piccione, il Vice 
Presidente Vito Cocita e l’intera 
Commissione per il supporto 
profuso. A Luca va il più calo-
roso augurio per questa straor-
dinaria avventura, che lo vedrà 
costruire ponti oltre i confini, di-
ventando un cittadino del mon-
do pronto a guardare al futuro 
con spirito di inclusione e pace.

L’ingresso di due nuovi Soci 
avvia l’anno sociale del 
RC Catania Europa 
impegnato nella 
programmazione e 
nel consolidamento 
dell’organizzazione 
interna. In primo 
piano i progetti di 
solidarietà collegati 
all’etica, alla legalità 
e alla responsabilità. 
Priorità assoluta per 
l’individuazione delle 
fragilità del territorio 
e per l’elaborazione di 
strategie di sostegno 
umanitario e sociale.

Il Programma Scambio 
Giovani del Rotary 
International offre 
a ragazze e ragazzi 
talentuosi di tutto 
il mondo l’occasione 
qualificata di immergersi 
nella realtà di un Paese 
straniero. In un ambiente 
internazionale, i giovani 
fanno esperienza di nuove 
amicizie, si aprono al 
dialogo interculturale e 
si confrontano sui temi 
della contemporaneità. 
Un’opportunità 
straordinaria per imparare 
a guardare oltre i confini, 
senza pregiudizio, con una 
rinnovata fiducia nei valori 
dell’inclusione e della pace.
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CALTANISSETTA
GELA

MUSSOMELI - VALLE DEL PLATANI
NISCEMI

SAN CATALDO
VALLE DEL SALSO



CREIAMOCREIAMO
 UN IMPATTO UN IMPATTO
  DURATURO  DURATURO 76 • Settembre 2026

CREIAMOCREIAMO
 UN IMPATTO UN IMPATTO
  DURATURO  DURATURO 77 • Settembre 2026

AREA NISSENAAREA NISSENA

Si è svolta lo scorso 12 luglio, nei 
locali della Pasticceria Norman-
na, in prossimità del prestigioso 
Castello Manfredonico, la tradi-
zionale cerimonia del Passaggio 
della Campana del Rotary Club 
Mussomeli Valle del Platani, il 
momento simbolico che sanci-
sce il passaggio delle consegne 
tra il presidente uscente e il 
nuovo presidente.
Alla presenza dell’autorità rota-
riana Vito Cocita, Assistente del 
Governatore per i Rotary Club di 
Caltanissetta, Niscemi e Musso-
meli, si è ufficialmente insediata 
la nuova squadra dirigente.
A guidare il Club per il nuovo 
anno rotariano sarà il presiden-
te Vincenzo Geraci, che racco-
glie il testimone dal presidente 
uscente Claudio Mingoia, nel 
segno della continuità e del ser-
vizio alla comunità.
Il nuovo Consiglio Direttivo è 
così composto: presidente elet-
to Pasquale Marino, vicepresi-
dente Giuseppe Di Carlo; past 
president Claudio Mingoia; con-

sigliere segretario Gero Ferlisi; 
consigliere tesoriere Roberto 
Di Leo; prefetto Maria Carmela 
Falletta; Completano il Consi-
glio i consiglieri Giuseppe Ba-
glio, Giuseppe Misuraca, Norina 
Ferlisi e Marco Munafò. Fanno 
inoltre parte della squadra rota-
riana il presidente del Rotaract 
Mussomeli Valle del Platani, Sal-
vatore Diliberto, e la presiden-
tessa dell’Interact Mussomeli 
Valle del Platani, Sofia Castiglio-
ne, a testimonianza della stretta 
sinergia tra il RC e le sue realtà 
giovanili.
Nel corso della serata, il presi-
dente Geraci ha presentato con 
entusiasmo la nuova squadra 
e le commissioni di lavoro, il-
lustrando gli obiettivi e le linee 
programmatiche del nuovo 
anno rotariano. Ha inoltre an-
nunciato i prestigiosi incarichi 
distrettuali conferiti ad alcuni 
soci del Club, condividendo con 
i presenti l’impegno e la deter-
minazione della nuova gover-
nance nel proseguire le attività 

di servizio e i progetti a favore 
del territorio, nel pieno rispetto 
dei valori e degli ideali del Ro-
tary.
La cerimonia si è conclusa in 
un clima di amicizia e parteci-
pazione, rinnovando lo spirito 
di servizio che anima il Rotary e 
confermando l’impegno del RC 
Mussomeli Valle del Platani a 
promuovere iniziative di valore 
sociale, culturale e solidaristico 
a beneficio della comunità.

Nell’ambito del progetto distret-
tuale “Donne Straordinarie”, il 
Rotary Club Valle del Salso ha 
promosso un intenso incontro 
dedicato al valore della testimo-
nianza e della memoria femmi-
nile, ospitando la giornalista e 
scrittrice Ester Rizzo.
Giornalista pubblicista, collabo-
ratrice di testate online regiona-
li e nazionali e autrice per l’En-
ciclopedia delle donne, Ester 
Rizzo è da sempre in prima li-
nea per il recupero della memo-
ria storica femminile. Società 
fondatrice e coreferente per la 
Sicilia dell’associazione Topo-
nomastica Femminile, l’autrice 
opera attivamente per restitu-
ire visibilità e riconoscimento 
alle figure femminili anche negli 
spazi pubblici.
In un’atmosfera familiare e pro-
fondamente coinvolgente, la 
scrittrice ha dato voce a storie 
di donne straordinarie che han-

no lottato con determinazione 
per la conquista dei propri dirit-
ti, ribellandosi a contesti di sot-
tomissione, silenzio e violenza. 
Il suo intervento è stato scan-
dito dal racconto dei suoi sag-
gi più celebri, tra cui Camicette 

bianche, Le ricamatrici, Bertha 
Benz. Le 1000 miglia che cam-
biarono la storia e Trenta giorni 
e 100 lire.
Il contributo di Ester Rizzo ha 
arricchito in modo significativo 
il percorso del progetto distret-
tuale, offrendo alla platea e 
alle nuove generazioni prezio-
si spunti di riflessione e forte 
ispirazione sul ruolo attivo della 
donna nella società.
A conclusione dell’evento, in se-
gno di profonda gratitudine per 
aver condiviso con passione, 
sensibilità ed impegno il valore 
della cultura e della memoria 
femminile, il Rotary Club Valle 
del Salso ha omaggiato la scrit-
trice con la consegna del ga-
gliardetto ufficiale del Club e di 
una targa ricordo

Rotary Club Mussomeli Valle Del Platani

Passaggio Della Campana 

Rotary Club Valle del Salso 
Ospita Ester Rizzo per il progetto distrettuale 
“Donne Straordinarie”
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AZIONE GIOVANI D2110
BAGHERIA

CEFALÙ - MADONIE
CORLEONE

E-CLUB COLONNE D’ERCOLE
LERCARA FRIDDI

PALERMO
PALERMO “AGORÀ”

PALERMO “BAIA DEI FENICI”
PALERMO COSTA GAIA

PALERMO EST
PALERMO LIBERTÀ

PALERMO MEDITERRANEA
PALERMO MONDELLO
PALERMO - MONREALE

PALERMO MONTEPELLEGRINO
PALERMO NORD
PALERMO OVEST

PALERMO - PIANA DEGLI ALBANESI - HORA E ARBËRESHËVET
PALERMO SUD

PALERMO TEATRO DEL SOLE
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Area Panormus

Amicizia e solidarietà: insieme per raccogliere fondi

A Costa Ponente, a Mondello, 
dodici Rotary Club dell’Area Pa-
normus si sono riuniti per una 
serata speciale all’insegna di 
amicizia, partecipazione e soli-
darietà. L’iniziativa, promossa 
dal Rotary Club Palermo Teatro 
del Sole presieduto da Maria-
francesca Franco, ha visto il 24 
Luglio 2026, la partecipazione 
attiva dei Club Palermo Est, Pa-
lermo Nord, Palermo Monreale, 

Palermo Agorà, Palermo Costa 
Gaia, Bagheria, Palermo Medi-
terranea, Palermo Baia dei Fe-
nici, Palermo Montepellegrino, 
Palermo Piana degli Albanesi e 
del Rotary E-Club Colonne d’Er-
cole.
Il “White Party” è stato un mo-
mento straordinario di gioia e 
condivisione: ci siamo divertiti 
tantissimo ballando e cantando 
insieme, trasformando la spen-

sieratezza della musica in una 
grande occasione di solidarietà. 
L’evento ha unito l’energia del-
la festa a un obiettivo nobile: 
raccogliere fondi da destinare 
ai progetti di service territoria-
li. Ogni contributo si tradurrà in 
un intervento concreto a favore 
della comunità, dimostrando 
come anche un momento di 
svago possa generare un aiuto 
reale.
L’iniziativa riflette appieno la vi-
sione della Governatrice del Di-
stretto 2110, Lina Ricciardello, 
che invita costantemente i Club 
a investire nella collaborazione 
e nella progettualità condivi-
sa. È proprio in questa sinergia 
che risiede il senso più auten-
tico del messaggio lanciato dal 
Presidente Internazionale Yinka 
Babalola.

Dodici Rotary Club dell’Area Panormus 
hanno trasformato il “White Party” di Mondello

 in un’occasione di amicizia e partecipazione, 
raccogliendo fondi per sostenere

 i progetti di servizio sul territorio. 
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ringraziando in modo particola-
re la squadra che lo ha collabo-
rato, tanti i progetti e gli eventi 
realizzati dal club soprattutto 
con attività di service tra cui l’or-
ganizzazione della mostra del 
pittore Danilo Pietro Taormina a 
Ficuzza che ha riscosso un gran-
de successo, la realizzazione del 
progetto C.A.C.I.M “Come abbia-
mo cambiato il mondo” rivolto 
ai ragazzi delle scuole medie di 
Marineo e Corleone con la parte-
cipazione attiva dei dirigenti sco-
lastici Maria Concetta Buttiglieri 
per Marineo e Matteo Croce per 
Corleone. Diverse sono state le 
attività culturali tra cui la rasse-
gna di poesia in collaborazione 
con la Pro-Loco di Corleone.
Fiduccia ha sottolineato come la 
nuova Governatrice ha conferito 
incarichi di rilievo distrettuale a 
Fabio Termine, Fulvio Pulizzotto, 
Franca Failla e Leoluca Mancuso 
che è stato confermato compo-
nente della Sottocommissione 

Sovvenzioni Umanitarie della 
Rotary Foundation.
Presente per l’occasione, in rap-
presentanza del Governatore, 
l’assistente Fabio Di Lorenzo da 
sempre vicino al club di Corle-
one, che ha evidenziato il ruolo 
del Rotary nel nostro territorio.
Dopo il passaggio del collare il 
neo presidente Ciro Spataro ha 
pronunciato il suo discorso di 
insediamento programmatico, 
con il motto “Creiamo un impat-
to duraturo”, dal quale si è evi-
denziato l’impegno ad operare 
nella continuità, portando avanti 
i progetti che si sono iniziati, tra 
cui quello di Effatà, con la be-
nemerita attività dell’omonima 
associazione di ortoterapy e pet 
terapy con un bellissimo pro-
gramma di recupero per i ragaz-
zi autistici. 
In tale ottica sarà potenziata l’at-
tività per realizzare il Geoparco 
delle Calcareniti Glauconitiche, 
d’intesa con la commissione Ter-

ritorio del nostro club guidata 
dal prof. Salvatore Raimondi e in 
sintonia con l’Amministrazione 
Comunale di Corleone guidata 
dal Sindaco Walter Rà e con la 
Facoltà di Geologia dell’Universi-
tà di Zurigo diretta dal prof. Mar-
kus Egli. 
La novità prospettata dal Presi-
dente è quella di dare maggio-
re impulso all’annuale progetto 
SOS API poiché proprio nei gior-
ni scorsi la nuova governatrice 
Lina Ricciardello ed il Presidente 
della Commissione distrettuale 
Luigi Loggia, hanno definito un 
accordo con la Missione Speran-
za e Carità di Biagio Conte.
Nel corso della cerimonia del 
passaggio della campana è sta-
ta assegnato il riconoscimento 
“Paul Harris“ al past-president 
Fulvio Pulizzotto per il suo tan-
gibile e significativo apporto nel 
promuovere le attività sociali nel 
territorio. 

Rotary Club Corleone

Da Guido Fiduccia a Ciro Spataro

Un passaggio della campana 
nella continuità quello del Ro-
tary Club Corleone che si è svol-
to domenica 5 luglio presso il 
ristorante Leon d’Oro di Corle-
one.
Si è concluso l’anno rotariano 
diretto da Guido Fiduccia che 
ha passato il testimone a Ciro 
Spataro che guiderà il club per 
l’anno 2025/2026.
Il sindaco di Corleone Walter Rà 
ha portato il saluto della comu-
nità amministrata riconoscen-
do il ruolo del Rotary nel terri-

torio confermando la propria 
vocazione originaria, quella del 
servizio alla comunità attraver-
so iniziative sociali, culturali e 
solidali. Allo stesso tempo ha 
voluto ringraziare il presiden-
te uscente Guido Fiduccia per 
l’impegno profuso nel corso 
dell’anno e a Ciro Spataro ha ri-
volto un augurio per una colla-
borazione proficua tra il club e 
la civica amministrazione. 
Il nuovo Consiglio direttivo è 
composto: Vice Presidente Ful-
vio Pulizzotto, Segretario Fabio 

Termine, Tesoriere e Delegato 
Referente per la Rotary Fonda-
tion Leoluca Mancuso, Prefet-
to Carmelo Vivona, President 
Incoming Angela Leone ed i 
Consiglieri: Antonio Di Cristina, 
Domenico Ferrara, Margherita 
Ferrantelli e Angelo Labruzzo 
che è altresì Delegato per i pro-
getti. Facilitatore di Club Mario 
Milone.
Nel suo discorso conclusivo il 
Presidente uscente Guido Fi-
duccia ha ripercorso le principa-
li attività svolte durante l’anno, 
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A fare gli onori di casa, nella sug-
gestiva Sala Lanza dell’Orto Bota-
nico di Palermo, è stato il profes-
sor Michelangelo Gruttadauria, 
direttore del Sistema Museale 
dell’Università degli Studi di Pa-
lermo e segretario del Distret-
to Rotary 2110 Sicilia e Malta. 
Il direttore dell’Orto Botanico, 
prof. Rosario Schicchi, ha ricor-
dato il legame con il Club.
Particolarmente significativa la 
presenza del sindaco di Paler-
mo, prof. Roberto Lagalla, che 
ha sottolineato la necessità di 
una rigenerazione sociale, attra-

verso la collaborazione tra istitu-
zioni, associazioni e cittadini.
L’architetto Giuseppe Dragotta, 
socio fondatore e Past Presi-
dent, ha ripercorso la nascita del 
sodalizio e il passaggio dal Ro-
tary Palermo-Cefalù all’attuale 
Palermo Agorà. 
Il messaggio del Governatore 
Sergio Malizia, assente per im-
pegni nella Sicilia Orientale, è 
stato portato dall’Assistente del 
Club Rosario Tantillo.
Gli interventi hanno approfon-
dito il valore del volontariato e 
l’evoluzione del Club verso i pro-

getti di servizio.
A chiudere i lavori è stata An-
nalisa Abruzzo con “Eredità 
e visione”, richiamando la re-
sponsabilità di custodire la 
memoria e costruire il futuro. 
Il quarantennale è stato una ri-
flessione collettiva sul valore 
dell’impegno al servizio del bene 
comune. 
La giornata si è conclusa con il 
taglio della torta e il brindisi, alla 
presenza di oltre un centinaio di 
amici rotariani, presidenti e past 
president.

Rotary Club Palermo Agorà

Quarantennale del Club 

Il Rotary Club Palermo Agorà ha 
celebrato il suo quarantenna-
le, riunendo istituzioni, mondo 
accademico e associazionismo 
per riflettere sul valore del ser-
vizio al territorio e sul contribu-
to dei club service alla crescita 
sociale della città. 
Il 20 giugno scorso, abbiamo ce-
lebrato quarant’anni di servizio, 
relazioni e impegno per il terri-
torio: questo il filo conduttore 
del convegno, nato per raccon-
tare la storia del Club e la sua 
evoluzione, in parallelo con i 

cambiamenti urbanistici, socia-
li e culturali vissuti da Palermo 
dal 1986 a oggi.
Ad aprire i lavori è stata la Pre-
fetto del Club, Simonetta Lo 
Verso, che ha introdotto il signi-
ficato della ricorrenza, sottoli-
neando come il quarantennale 
non rappresenti soltanto uno 
sguardo al passato, ma anche 
un’occasione per interrogarsi 
sulle sfide del presente e del fu-
turo.

Il Rotary Club Palermo 
Agorà ha celebrato 
quarant’anni di attività 
con un confronto tra 
istituzioni, università e 
associazionismo sul ruolo 
del volontariato e del 
servizio nella crescita 
della comunità. 
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Rotary Club Palermo Monreale

Solidarietà e gioia con i bambini della Casa del Sorriso Rotary Club Palermo Monreale

Incontro prima del RYE

Il Rotary Club Palermo Monre-
ale, presieduto da Maria Grazia 
Todaro, e il Rotaract Palermo 
Monreale, presieduto da Fran-
cesco La Vecchia, hanno mante-
nuto la promessa,  il 18 agosto, 
nonostante, una giornata inizia-
ta con cielo molto nuvoloso e 
tanti tuoni. 
Alla ricomparsa dei primi raggi 
di sole, presso il Circolo Nauti-
co Trinacria all’Addaura, hanno 
accolto i bambini e i ragazzi del-
la Casa del Sorriso di Monrea-
le, per trascorrere, come ogni 
estate, una giornata al mare 

all’insegna del divertimento, dei 
giochi e dell’affetto.
Alla giornata hanno partecipato 
diversi Soci, che hanno affian-
cato gli accompagnatori nella 
cura e nell’organizzazione delle 
attività. Ai ragazzi è stata offerta 
anche una ricca merenda, mo-
mento di condivisione e convi-
vialità che ha reso ancora più 
speciale la giornata.
Un sentito grazie a Padre Fran-
cesco Paolo Biondolillo, Frate 
Cappuccino, Direttore e cofon-
datore della Casa del Sorriso, 
che accoglie minori provenien-

ti da famiglie disagiate o figli di 
madri nubili, per la fiducia che 
continua a riporre nel nostro 
Club affidandoci bambini e ra-
gazzi che coinvolgiamo periodi-
camente nelle nostre iniziative.
Sono incontri che, nel tempo, 
hanno creato un legame au-
tentico e prezioso. E ogni volta 
sono proprio loro, con i loro 
sorrisi e la loro spontaneità, a 
ricambiarci con qualcosa di an-
cora più grande: la gioia di stare 
insieme.

Alcuni esponenti del Consiglio 
Direttivo del Rotary Club Paler-
mo Monreale, presieduto da 
Maria Grazia Todaro, ha tra-
scorso il pomeriggio di ieri, 25 
agosto, insieme alla famiglia Ar-
gano per salutare la figlia Gaia. 
La ragazza parteciperà allo 
scambio giovani per il nostro 
Club. Giovedì partirà per l’Ar-
gentina dove sarà  ospite di una 
famiglia del luogo e frequen-
terà, per dieci mesi, il 4 anno del 
liceo scientifico.
La famiglia Argano da giorno 
3 settembre ospiterà Isabella, 
una ragazza argentina, che il RC 
Palermo Monreale sosterrà in 
questo suo anno in Italia, aven-
do come Tutor Roberto Vadalà, 

Brigadiere Generale dell’E.I., no-
stro Consigliere Tesoriere.
Lo Scambio giovani del Rotary 
(Rotary Youth Exchange) è un 
programma internazionale per 
ragazzi e ragazze di età compre-
sa dai 15 ai 19 anni. 
Questa bella iniziativa offre l’op-
portunità a questi giovani di vi-

vere con famiglie moralmente 
riconosciute in un altro Paese, 
studiare in una scuola locale, 
poterne imparare la lingua e a 
famiglie italiane di ospitare stu-
denti stranieri per promuovere 
la pace e la comprensione glo-
bale.

Il Rotary Club Palermo 
Monreale e il Rotaract 
hanno regalato ai bambini 
della Casa del Sorriso 
una giornata al mare 
all’insegna del gioco, 
dell’affetto e della 
condivisione. 

Il Rotary Club 
Palermo Monreale ha 
accompagnato la partenza 
di una giovane per 
l’Argentina e l’arrivo di 
una studentessa argentina 
in Italia, nell’ambito del 
programma Rotary Youth 
Exchange. 
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Rotary Club Palermo Montepellegrino

«Briciole rotariane di salute»
Rotary e Rotaract insieme per sostenere le famiglie

Rotary Club Palermo Ovest 
Scende in strada e l’amicizia diventa servizio

Il Rotary Club Palermo Monte-
pellegrino, presieduto da Mario 
Vitiello, e il Rotaract Club Paler-
mo Montepellegrino, presiedu-
to da Monica Palazzolo, avviano 
insieme una nuova edizione di 
«Briciole rotariane di salute», 
progetto nato nell’anno rota-
riano 2021-2022 durante la 
presidenza di Antonio Fundarò 
e oggi, su sua proposta, nuova-
mente approvato dal Direttivo.

L’iniziativa prevede donazioni 
mensili alle parrocchie, chiama-
te a intercettare le situazioni di 
maggiore fragilità, affinché pos-
sano rispondere alle necessità 
delle famiglie attraverso beni di 
prima necessità e presìdi desti-
nati soprattutto ai minori. 

Nella prima edizione furono 
distribuiti centinaia di chilo-
grammi di pastina e oltre 500 

confezioni di pannolini, dando 
concretezza a una rete di pros-
simità costruita sul territorio.

Il nuovo percorso è partito dalla 
Parrocchia dell’Abbazia di San 
Martino delle Scale e succes-
sivamente la Parrocchia della 
Magione di Palermo, con la col-
laborazione del Sacro Militare 
Ordine Costantiniano di San 
Giorgio – Delegazione Sicilia, 
guidata dal Delegato Nobile An-
tonio di Janni, Cavaliere di Gran 
Croce.

Rotary e Rotaract scelgono così 
di unire generazioni, energie e 
servizio: piccole «briciole» che, 
donate con continuità, possono 
diventare risposte concrete ai 
bisogni e tradurre nella comu-
nità il messaggio «Creiamo un 
Impatto Duraturo».

 La Ronda Clochard, da tempo, 
è un›attività condivisa, ma ha 
un valore aggiunto che rende 
questa esperienza ancora più 
significativa: l’amicizia rotaria-
na. Soci di Club diversi che con-
dividono lo stesso desiderio di 

essere utili, lavorando fianco a 
fianco, trasformando la collabo-
razione in un gesto concreto di 
solidarietà.
Servire significa anche uscire 
dalle proprie abitudini, incon-
trare chi vive ai margini e ricor-
dare che nessuno dovrebbe 
sentirsi invisibile. 
Mercoledì 12 agosto, secondo 
mercoledì del mese, il Presiden-
te e i soci del Rotary Club Paler-
mo Ovest, insieme ad altri soci 
dell’Area Panormus, hanno par-
tecipato alla Ronda Clochard, 
un appuntamento che rappre-
senta pienamente lo spirito e i 
valori del nostro Club.
Una serata diversa, vissuta nel-
le strade di Palermo, accanto 
a persone che affrontano ogni 
giorno la difficoltà di vivere sen-
za una casa e spesso senza una 
rete di relazioni.

La Ronda non è soltanto la di-
stribuzione di un pasto o di beni 
di prima necessità. È soprattut-
to presenza. È fermarsi, incon-
trare, ascoltare, rivolgere una 
parola e riconoscere nell’altro 
una persona, prima ancora che 
una condizione di fragilità.
È proprio in questi momenti che 
il significato del Rotary diventa 
concreto: mettere a disposizio-
ne tempo, energie e sensibilità 
per costruire una comunità più 
attenta e più umana.
La Ronda Clochard ci ricorda 
che, a volte, per fare la differen-
za non servono grandi gesti. Ba-
sta esserci.
Ed è proprio lì, nella strada, 
nell’incontro e nella condivisio-
ne, che il Rotary trova una delle 
sue espressioni più autentiche.

Riparte il progetto del 
Rotary Club 
Palermo Montepellegrino, 
quest’anno condiviso 
con il Rotaract Club 
Palermo Montepellegrino: 
donazioni periodiche 
di beni di prima necessità 
e presìdi per l’infanzia 
attraverso le parrocchie, 
per trasformare la 
solidarietà in una presenza 
continuativa accanto 
alle famiglie più fragili.

La partecipazione alla 
Ronda Clochard ha 
riunito soci di diversi Club 
nell’incontro diretto con 
le persone senza dimora, 
trasformando l’amicizia 
rotariana in presenza, 
ascolto e solidarietà 
concreta. 
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Rotary Club Palermo Nord

Quando stare insieme diventa un gesto concreto

Un’estate all’insegna dell’amici-
zia, della convivialità e della so-
lidarietà. 
È quella vissuta dal Rotary Club 
Palermo Nord nei mesi di lu-
glio e agosto, con un calenda-
rio di iniziative di affiatamento 
pensate per rafforzare i legami 
tra i soci e, nello stesso tempo, 
trasformare il piacere di stare 
insieme in un’opportunità con-
creta per sostenere la Rotary 
Foundation e i progetti del Club.

Dalla serata del Festino di San-
ta Rosalia, il 14 luglio, ospiti di 
Angela Piraino nella sua casa af-
facciata sul Cassaro, alla serata 

della birra organizzata dalla fa-
miglia Grippi; dalla cena a Mon-
dello alla giornata trascorsa a 
Marausa, ospiti del PDG Gae-
tano Lo Cicero, fino alla serata 
al Saracen in occasione del con-
certo “Mina in Jazz” organizza-
ta insieme al Rotaract Palermo 
Nord: appuntamenti diversi per 
formula e atmosfera, ma acco-
munati dalla voglia di condivi-
dere tempo ed esperienze al di 
fuori dei consueti momenti isti-
tuzionali.

Incontri informali, spesso aper-
ti anche a familiari e amici, nei 
quali il piacere della conviviali-

tà ha favorito una conoscenza 
più autentica tra le persone e 
contribuito a consolidare quello 
spirito di amicizia che rappre-
senta una delle ricchezze del 
Rotary.

Un elemento ha accomunato 
tutte le iniziative: un contributo 
dei partecipanti destinato alla 
Rotary Foundation e ai progetti 
del Club.

Una cena, un aperitivo, una 
giornata al mare o una serata 
musicale sono così diventati 
anche occasioni per raccogliere 
risorse da destinare a obiettivi 

condivisi. Piccoli contributi indi-
viduali che, uniti, possono tra-
sformarsi in un aiuto concreto e 
significativo.

È questa la filosofia che il Rotary 
Club Palermo Nord ha voluto 
seguire durante l’estate: fare 
dell’affiatamento non soltanto 
un momento ricreativo, ma uno 
spazio di incontro, partecipa-
zione e condivisione, capace di 
rafforzare la coesione del Club e 

creare nuove occasioni di colla-
borazione.

Conoscersi meglio, coinvolge-
re familiari e amici, condividere 
esperienze e costruire relazioni 
più solide: sono questi gli ingre-
dienti che hanno caratterizzato 
l’estate del Palermo Nord e che 
contribuiscono a rendere più 
forte e partecipata la vita del 
Club.

Perché anche una serata in com-
pagnia può assumere un signi-
ficato speciale quando, oltre al 
piacere di stare insieme, porta 
con sé la volontà di contribuire a 
qualcosa che va oltre noi stessi.
Con questo spirito il Palermo 
Nord, guidato dal presidente 
Francesco Passantino, ha con-
cluso l’estate, pronto ad affron-
tare il nuovo anno rotariano con 
entusiasmo, amicizia e rinnova-
ta voglia di condividere.



CREIAMOCREIAMO
 UN IMPATTO UN IMPATTO
  DURATURO  DURATURO 92 • Settembre 2026

CREIAMOCREIAMO
 UN IMPATTO UN IMPATTO
  DURATURO  DURATURO 93 • Settembre 2026

AREA PELORITANA

BARCELLONA POZZO DI GOTTO

CAPO D’ORLANDO

LIPARI - ARCIPELAGO EOLIANO

MESSINA

MESSINA PELORO

MESSINA - STRETTO DI MESSINA

MILAZZO

PATTI - TERRA DEL TINDARI

SANT’AGATA DI MILITELLO

TAORMINA

VALLE DEL MELA
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Rotary Club Capo d’Orlando

Il drammatico racconto di una storia vera di mare 
e di sopravvivenza in Sicilia

Rotary Club Milazzo

“Pinna Nobilis”: una storia da salvare

Nel corso di una suggestiva se-
rata di fine luglio in riva al mare, 
il Rotary Club Capo d’Orlando 
ha ospitato lo scrittore e gior-
nalista Antonio Puglisi autore 
del volume In balìa di ciò che 
resta, il drammatico racconto di 
una storia vera di mare e di so-
pravvivenza in Sicilia. Condotto 
sapientemente dalla socia Cet-
tina Scaffidi, il dialogo con l’au-
tore ha tenuto alta l’attenzione 
dei presenti, suscitando molte 
emozioni e sollecitando atten-
te riflessioni sulle relazioni, sul 
rapporto dell’uomo con il mare, 
sui temi della solidarietà e della 
memoria.
Un’esperienza intensa ed emo-
zionante impreziosita dalla 
presenza dei veri protagonisti 
della narrazione: due pescatori 
siciliani, Pippo Caruso e Basilio 
Mentesana, la cui imbarcazione 
affondò dopo essere stata spe-
ronata da un motoscafo il 10 
giugno del 2000. Naufraghi e in 

balia del mare per ben 27 ore, i 
due marinai si sono salvati gra-
zie al coraggio e alla resistenza, 

ma anche in virtù della genero-
sità della comunità orlandina. 
L’evento ha visto una grande 
partecipazione di pubblico af-
fascinato dal racconto dei pro-
tagonisti, dalla testimonianza 
umana di un momento di diffi-
coltà estrema superato anche 
attraverso l’esercizio della me-
moria del passato, dei ricordi 
d’infanzia, di tutto ciò che può 
tenere in vita un essere umano 
e renderlo resiliente. 
L’incontro di grande valore cul-
turale ha ricordato come il mare 
possa mettere a dura prova, ma 
anche far emergere il meglio 
delle persone, e ha consegna-
to a tutti un messaggio forte: la 
solidarietà, quando si traduce 
in azione, può davvero fare la 
differenza.

Organizzato dal Rotary Club 
Milazzo, in collaborazione con 
L’Università di Catania e l’Area 
Marina Protetta di Capo Milaz-
zo, al Lido Horizon di Milazzo 
si è svolto l’Interclub di mezza 
estate incentrato sul tema na-
turalistico “PINNA NOBILIS una 

storia da salvare”. Antonio Pon-
toriero, Presidente Del Rotary 
Club di Milazzo ha illustrato il 
tema della serata, evidenziando 
l’importanza della salvaguar-
dia del mare e delle creature in 
esso viventi, come ecosistema 
fondamentale per l’equilibrio 
ambientale del nostro com-
prensorio. La Prof.ssa Rossana 
Sanfilippo dell’Università di Ca-
tania, coadiuvata dalla dott.ssa 
Gemma Donato, hanno pre-
sentato alla folta platea il pro-
getto RI-NOBILIS, che consiste 
nel preservare dall’estinzione il 
bivalve Pinna Nobilis, presen-
te nelle acque dell’Area Marina 
Protetta di Capo Milazzo.  Oltre 
alle relatrici, ad impreziosire il 
parterre erano il direttore del 
Museo delle Arti Marinare di 
Milazzo ASylum Giuseppe La 
Spada, il direttore del MUMA 
Museo del Mare di Milazzo 
Carmelo Isgrò, Il Comandante 

Capitaneria di Porto Guardia 
Costiera di Milazzo Capitano di 
Fregata Alessandro Sarro. Per 
le autorità rotariane, erano pre-
senti la Governor del Distretto 
Sicilia e Malta 2110, Lina Ricciar-
dello, e l’assistente della Gover-
nor Mariano Bruno; i presidenti 
o relativi rappresentanti dei Ro-
tary Club di: Messina, Taormi-
na, Sant’Agata di Militello Lipari 
Arcipelago Eoliano, Patti Terra 
di Tindari, Messina Stretto di 
Messina, Messina Peloro, Bar-
cellona Pozzo di Gotto, Valle Del 
Mela, Capo D’Orlando, Grammi-
chele, Catania. Nel corso della 
serata, la Governor Lina Ricciar-
dello ha sancito - tramite la ri-
tuale apposizione dello spillino 
- l’ingresso di due nuovi soci nel 
Rotary Club di Milazzo: il dott. 
Antonio Calopresti, medico chi-
rurgo, e la dott.ssa Ivana Lidia 
Bonaccorsi.

Presentato il Progetto 
Ri-Nobilis che mira a 
preservare dall’estinzione 
il bivalve presente 
nelle acque 
dell’Area 
Marina Protetta di Capo 
Milazzo. 
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Rotary Club Sant’Agata di Militello

In gara per 
“Creare un impatto duraturo”

Rotary Club Sant’Agata di Militello

La cura degli spazi verdi, la tutela dell’ambiente

Quindici coppie, due giorni di 
gare e un obiettivo condiviso: 
trasformare lo sport in un’occa-
sione di solidarietà. Con questi 
presupposti si è svolta la 5ª Ro-
tary Padel Cup, organizzata dal 
Rotary Club Sant’Agata di Mili-
tello in collaborazione con il Pa-
del Sant’Agata, confermandosi 
un appuntamento ormai atteso 
dagli appassionati di padel e dai 
soci del Club. Il torneo ha offer-
to incontri combattuti e di buon 
livello tecnico, sempre nel se-
gno del fair play e dell’amicizia, 
valori che da sempre contraddi-
stinguono l’iniziativa. Oltre all’a-
spetto sportivo, la manifesta-
zione ha mantenuto la propria 
finalità benefica, sostenendo la 
Rotary Foundation, attraverso 
la quale il Rotary realizza pro-
getti umanitari e di sviluppo a 
favore delle comunità di tutto il 
mondo.
Ad aggiudicarsi la quinta edizio-
ne della Rotary Padel Cup sono 

stati Carmelo Pintaudi e Giu-
seppe Pintaldi, che hanno con-
quistato il gradino più alto del 
podio. Secondo posto per Giu-
seppe Rundo e Giuseppe Bom-
piedi, protagonisti di un ottimo 
percorso nel torneo.
«La Rotary Padel Cup rappre-
senta un perfetto esempio di 
come lo sport possa diventare 
uno strumento di servizio – ha 
dichiarato il presidente del RC 
Sant’Agata di Militello, Davide 
Tindaro Ceraolo –. Ogni parte-
cipante ha contribuito non solo 
alla riuscita della manifestazio-
ne, ma anche a sostenere la Ro-
tary Foundation e i suoi nume-
rosi progetti umanitari».
La manifestazione conferma 
così una formula capace di co-
niugare competizione sportiva, 
amicizia e impegno sociale, nel 
pieno spirito del Rotary e del 
messaggio presidenziale “Crea-
re un impatto duraturo”. 

Dal 2005, anno del centena-
rio della fondazione del Rotary 
International, il Rotary Club 
Sant’Agata di Militello si pren-
de cura del “Parco Paul Har-
ris”, spazio verde situato tra 
via Duca d’Aosta e via Ragusa. 
In occasione dell’anniversario, 
il Parco è stato impreziosito 
dall’installazione del monumen-
to dedicato a Paul Harris, una 
scultura in bronzo realizzata 
dallo scultore Tommaso Geraci. 
Negli anni il Club ha contribuito 
a valorizzare quest’area con la 
messa a dimora di nuove pian-
te, la realizzazione dell’impianto 
di irrigazione e l’installazione 
di giochi destinati ai più picco-
li. Ancora oggi questo impegno 
continua con costanza: tre volte 
l’anno il Rotary Club provvede 
alla manutenzione ordinaria 
del parco, affinché possa esse-
re un luogo accogliente e ben 
curato per bambini, famiglie 
e cittadini. Nel mese di giugno 
è stato effettuato il consueto 

intervento di pulizia estiva, un 
piccolo gesto di servizio che te-
stimonia come l’attenzione ver-
so la comunità si esprima anche 
attraverso la cura degli spazi 
pubblici. “Creare un impatto du-
raturo” significa anche questo: 

prendersi cura, nel tempo, dei 
luoghi in cui viviamo, perché il 
servizio non si misura solo nelle 
grandi iniziative, ma anche nella 
costanza dei piccoli gesti.

Sport e solidarietà, 
successo per la 5ª edizione 
del Rotary Padel Cup a 
sostegno della Rotary 
Foundation. Carmelo 
Pintaudi e Giuseppe Pintaldi 
conquistano il gradino più 
alto del podio. 
La manifestazione 
conferma la formula 
vincente che coniuga sport, 
amicizia e impegno sociale.

Al “Parco Paul Harris” 
di Sant’Agata di Militello 
il costante accudimento 
ambientale a cura dei 
rotariani è espressione 
della volontà di “creare 
un impatto duraturo” 
attraverso l’azione 
quotidiana al servizio del 
territorio.





